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Inpcrdoni di avvisi lanto uniciali che private In quarta paginu cpnt, 2S 
, perla l*'PiibhIìa3zioMt\ cent 20 por le successive. I-alinea sarà com­

posta di 3flsieno Jellere, interjjunzionì o spazi ìncarattèru te&tìno. 
Articoli ronumicall rentf̂ îniì 70 la Imea. 

fs'on si tien l'tinio drgìì articoli anonimi, e î respingono ÌG lettere noii 
affrancale, 

I nÌRTifìsiTitti anche non pubblicati non HÌ restìtui^conn. 
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' BUKAREST. 8. ^ Le elezioni al 
-Senati nel primo collegio elettorale 
rTiuBcirono favorevoli all'opposizione. 
-Tutti i capi del partito nazionale 
furpno elatti. 
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• • • BIARIO POLITICQ ; 

Ci sovvìena di una fra ;l6 tante 
lo'piaezzo che sì attribuivano nei beati 

• tempi ai cessati nostri padroni, di 
buona memoria. In giorno di spot-

"^cAo pubWico, avendo una senti­
nella ricevuto la consegna di far 
largo, voleva la si TÌapettasse ad 
ogni costo. La sentinella andava ri: 
petendo: indietro, indietro, ma c'era 
l'ostacolo di un muro, cui la'gtjnte 

,' ai trovò ben presto adossata. Indie­
tro, (Seguitava'la HentineìU, 3ncbè 
uno le disse nei nostro dialetto : no 
posso andar indrio, che ghe xe ci 

.muto. E la Bentinella soggiungere: 

. indrio H e anca muro. ' 
Poco diverso dal linguaggio della 

-à'ullbdata sentìBella sembra 'quello 
die \& Corrispondenza apolitica va 
tiéneijlgp circa lo trattative intavolate 
'per la" pacificazione della provìncìe 
insorte. La Corrbpón'denza crede 
sn|*ore che le trattative continuano, 
ìe tche qualunque alenò le difficoltà 
opposte dagl'insorti l'effetto deside­
rato saràj raggiunto, jercliè^. . . . 
perchè sì deve raggiungere. Ciò 
equivale al dire òhe gì'insorti do-
"vranno deporre lo armi Q per amore 

I ' 

^<>-per fori:a, e rassegnarsi alla YO-
,lontà dolio potenze, cioè subire la 
'legge dèirnitorventoi È uno strappo 
. aquQl diritto nariqnalecliQcostituisce 

Hijodeì principali ^anti cloll'epoca no-
fitra. Ha, pazitìii^a lo strappo: non ò il 
I)rirno, nò forse sarA T ultimo. Resta 
piuttosto a sapersi quali consegue ti ?ie| 

I 

porterà Tintervento, come sarà ac^ 
cordato, e ise, non darà luogo ad til-
teriori e più gravi complicazioni. . 

Frattanto per coonestarlo si co-
niincia la propaganda contro gl'in-
Bortl esagerando \Q cnicìeltà Q le 
stragi da essi commesse, quasicèhè 
le truppe turche facessero la guerra 
coi guanti. Ammettiamo che anche 
gl'insorti non sieno gcnto da trat­
tare a zUQcherinì, ma è indubitato 
che la starapa austriaca esagera, le 
tinte per giustificare in faccia al 
inondo con uno scopo wmanitavio il 

vprobabilo intervento. 
La condizione delle- finanze egi­

ziano tiene ancora in moto i gover­
ni .4i Francia/ e d'Inghilterra, e le 
loro principali notabilità bancarie. 
Il Kedivó prendo intanto una mi-
aura consimile a quella adottata dal 
governo dèi Sultano pét ciò che ri; 
guarda il pagamento, de! cuponi di 
aprilo .a di maggio : quel pagamento 
sarà aggiornato a tre mesi, e pel 
ritardo, sarà corrisposto ai posses­
sori dei titoli un interesse del 7 0^0. 

Mentre questo è indizio che le fi­
nanze egiziane hanno d'uopo di un, 
immeilialo soccorso, giunge notizia 
che r Inghilterra, contrappone allo 
oflerto 'afilla Francia patti molto \nii 
vantaggiosi, sulla base della unifica­
zione del debito, air interesse del 

r 

7 0[0, e coirammortanionto in tre 
anni. ; • 

Nòir^òrrèmmo che^ sucnede^se al­
l'Egitto coroe a quell'ammalato, il 
qualOf volendo ascoltare troppi me-

L I 

dici» ha fuitto col morire. La^banca-
rotta sarebbe la morte dell'Egitto, 

• e la sua imm^incabile conseguenza 
quella di metterlo in balia del primo, 
occupante. ; 

Non è ancora cessata, spetìtalmente 
in Inghilterra; V impressione prodotta 
dalla notizia che lo, Czar .fosse, in­
tenzionato di abdicare--Malgrado le 
dato smentito, la stampa discute an-

cora questa eventualità, e vuol prò* 
vare tutto l'bitereasé che si ha in 
Inghilterra perchè'Fattuale Sovra­
no dì Russia resti sul trono. È in 

• 

grazia della politica personale dello 
Czar, dicono i giornali inglesi,^ che 
la Russia è rimasta] neutrale duriiiitó 
la' gUeri*» • fraiicoTtèdesca, è n' ebbe 
dalla Germania il compenso di poter 
inipunemente Incorare , il, trattalo 
del J85C.', , 

Ŝ i crede ch6*lo i<Izare-witch abbia 
verso la Francia sentimenti molto 
piiî  benevoli di quelli del padre, 
quindi non sì crede improbabile» nella 
supnostacVentualità^un cambiamento 
della polìtica russa» 
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La Ga^zcfla Uffidale del *7 cor­
rente, pubblica la seguente circolare 
dell'onor. ministro delle finanze ai 
signori diret^tori generali, agli inten­
denti di finanza ed agli altri capi di 
servìzio' deiramministraziona flnan-
ziaria : 

Neir assumere l'arduo incarico di 
reggere le finanze.del Eegi^Q, io sento, 
il dovere di rivolgere alcune parole 
ai funzionari, dal oui solerte e leale 
concorso dipendo eh' io possa deglia-
mente cpjrispondere alla 0ducia del 
Re e alia pubblica aspettazione^ 

Il mio programma è <^hi8ro-t'-pèr-
quello che riguarda le relazioni degli 
uffizi finanziari coiopntribuentit fer­
mezza incrollabile indripciiotere quello 
die per legge è dovuto allo. Stato; 
rigorosa legalità nelle procedure degli 
accertamenti e,delle esazioni: e dove 
\hiv necessità dello cose, venga la­
sciata ai pubblici ufBciali qualche 
larghezza discrezionale, diligenza, 
prudenza ed equità. 

Non occorre ch'io dimostri come 
codesti canoni pratici non si contrad-

Idìcano minimamente; essi infatti pon-
no riassumersi in una sola parola: 
giustìzia.^ 

E perciò nessuna esitanza, nessuna, 
debolezza che possa condurre ad elu­
dere lo leggi e a scemarne l'efficacia. 
Sacrò e il.debito che i contribuenti 
hanno verso la patria, debito di p-

nore 0 di necessità sociale. Il legit^ 
timp;̂  e generale desiderio che venga 
migliorato il sistema delle imposte e 
che se ne curi una piti giusta ripar­
tizione» non può; autorizzare una qual* 
siasi rilassatezza nelF applicare le 
leggi vìgenti sui tributi; anzi è un 
nuovo argpnionto per ìncoraggiiire 
gli agenti del governo e confortare 
i contribuenti alla Pip»' ^^ esatta 
osservanzà'Ml p?ovvel!nnehtÌ, i quali» 
so devono essere corretti dalla po­
destà legislativa, vogliono essere rie­
saminati prin^a e sindacati alla prova 
di unft sincera sperimentazione. 

9^ alle censure che muovonsi con­
tro rordinamento di qualche imposta 
venissero a contrapporsi dubbi od ac­
cuse d'una fiacca ed esitante ammi­
nistrazione, verrebbero a confondersi 
anche i criterìi delle meditate rifor­
me e a rendersi più diffìcili le di^ 
mostrazioni dei rimedi, le discus­
sioni fi! le deliberazioni delle riforme 
riparatrici. 

Io esìgo dunque Vesatta osservanza 
dell'attuale sistema delle imposte, o 
nell'interesse dell'erano, dt cui non 
ai hanno minimamente a sminuire le 
entrate necessarie, a mantenere l'o­
noro a la salute dello Stato, e nel-
V interesse stesso della riforma tri­
butaria che io intendo di graduala 
mente promuovere, fondandomi sul­
l'esperienza e suirosservazioiie dei 
fatti. . 

Se però vi fosse cago evidente di 
anlinomia fra le leggi dì imposta 
che ponilo essere mìg!iiq|:ato solo dal 
legìslatove^ e l regolamenti dettati 
dalla potestà esecutiva, o le istru­
zioni e le pratiche introdotte per au­
torità gerarchica o per consuetudine 
degli ufiixi, lo non mancherò dì ri­
chiamare, corae è niio debito, alla 
osservanza della legge le deviate nor­
me dì applicazione» e sarò grato a 
V- S- s'Ella m'indicherà su questo 
punto le correzióni pratiche che,le 
paressero necessarie o convenienti. 

Piacemi di ripetere che abhorro da 
ogni ostentazione di fiscalità; e a ciò 
son mosso, non solo dal rispetto a l 
sommo principio della giustizia che-
vieta sopraggraVardì carichi dei con­
tribuenti al di là divqvielìo che por­
tino le leggi, ma anche dair interesse 
dell'erario pubblico, a cui beneficiò^ 
altri può immaginare che conferi-
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scano le vessazioni e le sottigliezze 
illegali. Non può essere ignoto aV.S. 
che le soverchie fiscalità si risolvono 
sempre in un'osacerbazìone^ anzi ih 
un aggrìivamento d'-imposta, di che 
nasco lo sconsigliato conteetto che 
l'erario torauno, deatijiiato alle spese 
delia civile convivenza, venga ^con-
siderato come il còtnune nemicò. E 
sott'altro aspetto è cosa córta che 
tutto le.iatture d'operosità e di tem­
po prodotto dai complicati procedi­
menti amministrativi neli' accettare 
ed esigere le entrate, costituiscono 
una nuova quòta di tributo itiacchiata 
dal difetto di costar molto ai citta­
dini, e dì giovar poco o nulla al pub­
blico erario. ^ 
• I due scopi adunque della piena 
riscossione dell' imposta dovuta, e 
della rigorosa legalità dei procedi­
menti d'esazione sono per me. colle­
gati cosi che l 'uno non può consi­
derarsi raggiunto senza aver riguar­
do all'altro. E V, S. significando agli 
impiegati .che da lei dipendoiio que­
ste mie persuasioni, vorrà spero; far 
comprendere che nel giudizio del go­
verno la copiosa riscossione non è 
per sé soia un titolo di meritò, ma 
diverrà nrgò'mRUtb di lode e di pre­
mi tutte le volte che alla solerzia 
spiegata nel raccogliere i crosoenti 
prodotti delle imposte s'accompagne" 
rà la prova di una inviolata legalità. 

T]n altro argomento sul quale io 
debbo chiamare tutta l'attenzione di 
V. S. ò quello che riguarda i rim­
borsi da farsi ai contribuenti^ il pa­
gamento ditìÌQ Spese , e la soddisfa-: 
ziono'dci debiti dello Stato, Sì stanno 
studiando le correzioni della legge 
e dei regolamenti di contabdità nel­
l'intento di semplificare la procedura 
amministrativa anclìe in fatto di pa­
gamenti: ora è necessario, in attesa 
• di una tale riforma, che i pubblici 
funzionari si adoperino con ogni pos­
sibile alacrità per togliere di mezzo 
quei ritardi^ talvolta eccessivi; die 
pure costituiscono una vera ed ef­
fettiva peidUa a danno di coloro cito 
debbono riscuotere quanto è loro do-
>̂̂ uto dall'erario pubblico. 

Dopo ciò.^Umo supGriluo il Vi cor-, 
dare quàlì sieno i doVeri d'ogni im­
piegato, 6' piii degli impiegati che 
hanno T onore di servire lo Stato 
col delicato cùmnito dt curaro T ac­
certamento e r esazione dei tributi. 

Il governo sa troppo bene quali 
sieno le difficoltà e le fatiche d^\na 
carriera, che suole essere tanto più 
onorata quanto più sono freq_uenti e 
amare Io eontrarietà che vi si ih-
confrano. Io considero mio stretto 
debito il tutelare la sicurezza e U 
dignità dei pubblici ulficiali che-con-
corrono "c^iropéra loro alla più dif­
fìcile fra le fun^-ioni governative-
ma desidero nel tempo stesso ohe 
V. S. dichiari ih mio nome ai suoi 
dipendenti, che v'ha due argomenti 
sui quali nessuno potrà sperare, in 
caso "di tt*àsgreSsione, dì ottenere 
indulgenza; 
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I JorJ l ìU 'd iuo Zcudl ' i J ì i . — P r e ­
lezione al suo Corso di let-
terfituva itali ima nella Hei^ia 

. ^ univers i tà di Palermo, letta 
il giorno 8 febbraio 1876—; 

; Pa le rmo, Luigi Pedonp Lau-
riel, editore. . 

' Non fosso che per riawlcinanni 
• <̂ ol jienaìero all'egregio che per otto 
• ìinni occupò il seggio di Trofcssore, 
^i ' le t terature Oermanielie nella sto­
rica nostra Università, o che,' nieqtYo; 
da tutti veniva apprezzato quale emi-

' nente traduttore, crìtico e poqta, dâ  
'quelli bho più,d'appresso l'avvicìna-
"iTono fu altresì altamente apprezzato 
come cittadino ed amico;'mi riesce 
di vero contento l'occuparnH oggi in 
•Questo giornale snlla splendida Tre-
lezione da luì letta or sonp due ineai 

^aella'R. UniversitA di Palermo. 
Non ni'impdnco a critico e perchè 

.troppo conoscodi non possederne il 
sapere, le forzo e l'ingegno a ciò 
indispensabili, o perchè amo sfuggire 
ogni eventuale poricolo di venir clas-
BatO'ffa que'parolai, que' dilettanti, 
qiio'mestieranU, di cui ragiona l'au-
'torai del presente discorsoj 

Mi ristringerò unicamente al mo­
destissimo compito dì^»riferivno all^ 
men peggio l'orditura, accennando ? 
guisa di indico i svariati'singoli te­
mi, e i'iportandO'*«lfiata testnalmcnto 
qualcuno di que' brani, che a me 
sera%Hranno piii intéressanti ed op 
portuni. 

Zendrinì esordisce senza enfatici 
preludii e così come parlerebbe in 
una cerchia famigliare, esprimendo 
la sua trQjtidaxionfMieU'assuiiiere l'as­
segnatogli uffloio, conscio della pro­
pria insullìcienza, che gli ai fa poi 
sentirti più viva in quell'isola « che 
fin dall'infanzia ci siamo avvezzi.a, 
venerare, (jpme la sacra terra delle 
origini, dove la poesia, se anche non 
parlò sempre l'illustre linciaggio 
della Corte sveva, npn tacque mai, 
che la fioayJtAi; idillica di Teocrito 
rivìve nelle dolci ispivazioni del Mei), 
e come se la parola non Iq bastasse.... 
•parlò spirito purissimo, nella celeste 
melodia del BelUrfi;. ludi constatata 
la suprema miportanza della uuirica-
tìmé italiana, che abbattute e can-. 
celiate le mille gare municipali, pid-

'dQttti. dalle sue: dlvis5Ìoni:gèograflche 
^^pplitiche fìiialniento accorda all'Ita­
lia quell'uni!.à di linguachedisputein-
fruttuoae di secoli non loavrtibberómai 
produrata; riconoscendo che la lln-^ 
gua procedere concessa la lettera-. 
tura, l'autore crede « prez|!o dell' o-
pera l'indagare iiual piega, quali ca­
ratteri, debba questa avt!r fra noi, e 
come debba studiarsi, quella cara par­
te di letteratura che è la poesia, per 
non lullire^a porto glorioso, per esser 
veramente nazionale 6;veT'ainHute uti­
le. »• Scorre dappoi BUi''soguenti turni: 

i -
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Le arti e le lettere 'feuone a qualcosa: 
(i.uàiito possano i l ibr ie massime; il 
Teatro, che è il lihro aperto per tiitti: 
È falso che li Te.atro, non ha mal edu­
cato nessuno, (juando gli ai faccia 

^jièll'edificazione umana la sola mo­
desta parte che gli spetta: Anche il 
divertimehto è parto di educajsipne; 
Massima influenza dei libri; accenno 
a Francesca da Rimini^ al Leo* 
pardi trovato in tasca ad un suicida, 
ai suicidi susseguiti alla lettura del 
Wertimr. ' ^ ; ; 

I / a r t e per l'arte, frase che dice' 
nulla, 0 ben poco: non è né fu mai per 
fiè, maper gli altri, per la nazione a 
cui Vavtistaapp^a^tìenfì,per VumanitìV,, 
per la vita; Coscienza astistica; Poeti! 
civili G poeti di occasiona; Induca-, 
zione indefinita : La letteratura trat>' 
tata come scienza posiiiva e trattata 
come arte; La poesia bisogna ^òn-; 
tirla ; Una scienza assoluta del hello 
nòp o' è- » Le più rispettate nórme » 
di questo tsono desunte da esem­
plari antichi; ma gli antichi:di do­
ve le hau prese?» Autonomia dei 
Giteci e di Shakespeare, Il poeta neL 
cniico, il'critico nel poeta, •;Lc,ri"'̂  
tici di professipne*{|f»'ag. 20) possono 
utilmente far da mentori agli in­
gegni adolescenti, o jnediocrì ; ma 
chi nvrebhe il coràggio dì ritocdaro 
Onmro a Shakespeare, o Dante, o 
Molière?,., Il jnodesto ufficio del crì­
tico» q^uando ha p^r^ le maai Scrit­
tori come Shakespeare, Dante o Man­
zoni, non consiste già nello stirac­
chiarli nlhi critica o poetica proiiria,^ 
ma neir indovinare e meditar la lo­
ro, tì daìr attento studio delle'loro 
opere far balzare quel delicato in-
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Avversò Ad ogni sinecura, io esige-" 
rò che ciascuno, nel proprio posto, a-
dempia Con tutta lealtà il compito 
assegnatogli. Io non .imporrò nuovo 
discipline di formalità òhe spesso ai 
risolvono in mere apparenze: ma mi ' 
affido alla dÌlii;on?;a, ai buoni esem­
pì, all'assiduità ed all'oculatezza dei 
capi d'ufiìclo da cui dipende la sen­
sata riparti/.ione d^l'iiioumb&nza a 
l'illuminato indirizzo dei lavori. -Il 
numero degli impiegati à tale ohe 
mi possoiio bastare all'uopo. E' pò-
tra giudicarsi dall'esito dei lavori sa 
non vi fil perdita dì tempo, svia­
mento di forze, rilassatezza di disci­
plina. . ' . . • ' 

Quantunque nell'amministrazione 
italiana non ^ì'abbiauo a-lamentaré 
frequenti'càsì di- infedeltà degl'im­
piegati, delle fturtuze, tuttavia'^ìo sti-
mo che l'oculatezza dei capi in questo 
punto non possa mai essere, sover­
chia. Importa prevenire coli'attenta 
sorveglianza e coll'accortaprevisione; 
di rado un impiegato trascorre alia 
colpa senza segni precursori: coli'in-
tervento di un'autorovoltì ammonì-
zione gli impiegati saperiorv a cui 

"è commessa la tutela del loro dipene 
dèntice l'onore dell'amminiatrazipn-
faimo' quasi ssaipre evitare dolorose 
conseguenze. 

All'operosità ed alla Fedeltà dag'ini-
piegati io mi terrò in dovere dì cor­
rispondere curando la loro dignità, 

, rispe.ttandp completamente la'libertà 
delle loro opinioni politiche, soppri­
mendo ogni pratica che possa aprir 
l'adito a qualsiasi parzialità. Ho con­
fessato dinanzi al Parlamento esservi 
urgenza di ricondurre le condizioni 
economiche di alcune classi d'im­
piegati alle condizioni imposte dai 
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timo lavoro di riflessione e d'ispi­
razione che aiutò a comporlo. In 
questo senso può dirsi che la critica 
rilirea; pHrchè, imniedesimandosi col 
P9ota,tifà, per cosi diro, il suo cam­
mino, ricompone dopo averla per un 
momento decomposta, l'opera sua, » 
• Troppa modestia del Lessing, che 

pur avendo innalzato la. critica a 
qualcosa che somigliasse alla poesia, 
non osa' mettersi in famiglia coi 
politi ; Manzoni critìt'.o e Manzoni 
poeta ; La critica astratta non è 
l'arte ;', questa anteriore a quella: 

.«La vera e utile (pag, 23) critica è 
quella che cavano dalle loro proprie 
Vìscere i grandi poeti creatori: ì 

'critici di professione non fanno che 
4nottorla in moneta'» quando non sia 
già abbastanza chiara peî  sé stessa.» 
Poeti primitivi e poeti colti; Dante 

.maestro dì stile/ - La miglior- poesia 
moderna (pag. ^G|puòf in un certo 
senso, considerarsi come una critica 
essa inodeaima, una, critica applicata 
all'universo, agli uomini, alla sto­
ria, alla vita,.., critica; la quale non 
differisco dall'^altra critica, so non 
nella forma.... Manzoni non aŷ êl̂ he 
scritto II cinque MaggiOy queir tido 

cosi densa di verità e dì cose» se non 
^yesse tenuto dietro, con occhio lu­
cido e sicuro giudizio, alla epopèa 
napoleonica, dal suo cominciare fino 
ajla sua catastrofe. E senza un pro­
fondo criterio storico, non avrebbe 
scritto il suo romanzo.,. Una critica 
ispirata potrebbe chiamarsi il Giulio 
Cesare dello Shakespeare ; 'licritica 
miracolosa, che' anima è dramma­
tizza ciò che lo alorico... non può 
che narrare o discutere. 

«Plutarco somministra ì fy-tti, e 
ì fatti formano l'ossatura del dram­
ma; Shakespeare non fa che vestirli 
dì nervi e di polpe e dar loro il moto 
e la vita; non fa ohe reintegrare,! 
(come il geologo dft un'umile i'elf-' 
q va fossile ricompone mentalmente 
tutto l'animale) da una frase o da 
una parola tutto un colloquio, o rein­
tegrarlo in guisa che sembri acca­
duto. • La verità deVe esse^d'ahi-
ma della poesìa; la moltitUfUco ama 
il poeta perchè gli crede «e cesse­
rebbe d'amarlo, ^(luando potesse con­
vincersi che ciò ch'egli dice è fa­
vola. A metter pace e hnon accordò 

fra la verità e la poesìa, non rimane 
al poeta altro scampo che accettar 
dalla storia tutto ciò che narra di 
certo, e contentarsi di riempirne le 
lacune, di congetturar ciò che tace, 
di dramnmtixzarla.,;.. E non altro in 
Gostanza, fece 'il ' Manzoni nel̂  suo 
romanzo (pag. 29). » 

Iperboli primitive; immagini false 
e immagini vere; verità snbbicttlva 
e verità scientifica; Tasaul-dp none 
poesia. ,11 verbo imniaginai-e'• « dai 

mostri gloriosi antichi, da Dante e 
da Petrarca è usato appunto nel 
suo genuino significato di dipingerei 
di rappresentar'la vera immagine di 
cosa .vera o avuta per vera. » I|.ealtà 
0 realisti, —^Ma anche qui non'posso 
a meno di riproduvne alcune parole 
testuali, tanto sono assennale e calde 
di.quello spìrito di onestà e di mo­
rale sociale, spirito che lion dovreb-
bi3 abbandonare neppur per un istante 
uno'scrittore (pag, 37), « Per realtà 
non dohbian^o già lintendero quegli 
anditi cupif e quei putridi ridotti. 

- ^ ,™-

nei quali certi sedicenti realisti, veri 
ceuGÌaiuoli del pensiero, godono cer­
carla, L'aj-tista ha il diritto di de­
scrivere anche ia cloaca dì Parigi o 
les fleitrs du mal o, come Dante 
nostro, anche il liu'ldo accosciarsi 
di faide, o un carro d'appestati,, 
come il Manzoni: purché non creda 
che Taide valga Francesca, e un 
carro d'appoaUiti sia realtà non mefi 
benanche P adtliò ai monti.»" ., • 

Alla satira è base la^verità. <t Arì-
stofanOj Orazioi Griovenale, Cervan­
tes, Dante, Giusti, furono" accoltati 
ed ammirati,.;, perchè veri e since­
ri..... » 

Pessimismo filosofico e poetico, — 
Il pessimismo non ò V ultima parola 
della filosofia, né il realismo, coma, 
è inteso dai più, P ultima e più per-' 
fetta mànifestàzibne dèirarte, umana. 
«Strana cosa,'!.più cordiali .sprez-
zatori del nostro tempo edelle sua 
miserie borghesi e delle sue brilla­
ture; prendono da%sso ciò che porga 
loro di più laido e di,più scontraf-
fàtto. Società equivoche, ergastoli, 
inunondtìzzai, poeti ubbriaohi, SUÌGÌ-
dii, adulterii, tutto questo certo è, 
realtà e una gran brutta realtà. Ma 
il cielo stellato e il profumai dei fioriv 
ma r innocente intimità .domestica, 
ma Tuomo ch'ev ignorato, combatto 
e muore per una. causa giusta, e 
tutto ciò che vediamo, coi nostri oc­
chi di buono 0 di belìo, e tutto^oiò 
che portiamo di riohil^ e di gentil» 
entro di noi, non è l'aaltà men reale 

e che sii.quell'altra ha i l gran vaii-
taggìo che è'una realtà bella.., Cei^ 
care il tipo della più squisita umi-
riità nella prostituta e nel bulFone 

^ 

« 

is 

-^ 



• I l 

-•: 

^•'f--

7 

" ^ 

^ . 
t n r '̂ y />fvn î^ 

^rrzT^mjstìaMiJwnti 

* * 

LTjrrJTEìtfaK^ffggXT^iga::: I T V T 7 7 !_=-• * ' ' ' ? ^ ' ' ^ ^ ' * ' igff^jatjgg^siai* 

raffronti sociali e dàlia necessità della 
concorrenza. Anche questa è una 
questione non solo di giustizia, ma 
altresì di pubblica utilità; nò il mi­
nistero si 1 scierà rammentare le sue 
promesse. Ha per questo, come por 
tutti altri disegni div riforme, si ri-
cliiede la legge della gradualità e la 
misura della possibilità, 

Intanto fin d'oggi io posso dichia­
rare ed autorizzo V, S, a farne 6-
spressa comunìcaziene agli uflTiciaU 
che da lei dipomiono, che Hn dove 
s'estende la facoltà del potere ese­
cutivo sono determinato di sorrtìggore 
ed elevare la dignità dell'impiegato 

, e di ispirargli ia sicurezza del pro­
prio avvenire coU'applicazione dili­
gente di quelle massime supreme di 
giustizia: a ciascuno secondò le sue 
opere, , 

Prego V- S. di far conoscere a 
tutti gli impiegati da Lei dipendenti 
i sinceri propositi a cui s'inspirerà 
l a m i a ammiiii^trazìóne» e Le sarò 
grato se vorrà con utili consigli e 

..con assiduticogperazione assecondare 
le intenzioni che ho avuto Voaore 
di manifestarle, 

[ Accolga la S, V. gli attestati della 
. mia stima. ^ 

Il ininistro: DEPRETIS-

L'ISTRUZIONE SUPKRIORE 
nel Partixmento Olande$e 

ìllimm DEL 1856 
Corritipondeuxe ufficioso di,Berlino 

discutono il trattato di Parigi del 
1S50 e'si dice che i diplomatici russi 
'̂da sei Inesi nella loro corriiipondenza 

' coi collcght di Berlino ed altr;ove 
hanno, sempre dichiarato che gli 
sforzi della Russia tendevano all'a­
bolizióne dì ^uel.trattato. Questa ò 
una condizione preliminare per ogni 

'ulteriore, azione del loro governo 
nella quistione d'Oriente. Non è lon­
tana l'epoca in cui comincierebbero 
le domande della Ilussia alle potenze 

• fìrmatavie del trattato e gli accordi 
coir Austria pei; la' quistione terri­
toriale nella Turchia. Il corrispon­
dente berlinese della Gazzella- di 
Breslavia osserva a questo proposito: 
« Aggiungiamo a queste comunica­
zioni'di diplomatici russi, che degli 
sperimentati nomini politici riten­
gono che la Russia non otterrà in 
questa 'sua politica l'appoggio del 
gabinetto tedesco. » . 

riìsriitesi ora nol'iPar]amonto olan-' 
dese una nuova higgo^ sopra l'istru-" 
/iono siiperioi'o. Alcune questioni cho 
sono -putd vive tra noi o ohe interes­
sano tutta le funzioni 'del nostro or­
ganismo nazionale, vi furono esami­
nata ai luìHO di una eritìea sagarjg-
BÌuia e risolute talvolta in modo assai 
conveniente. 

Molto si disse, per osompio, intorno 
allo facoltà teologiche. La disputa 
narqiifi dalla presenta di tre opinioni 
diverse. I! sig. Hcoiusliurlc proponeva 
elle t'ossoro conservato pi-r altri cin­
que anni e la Chipsa pi-otostanto non 
fosse per conseguenza priva del tempo 
necessario ullMstituzione dei seminari. 
Lo Stato avrefibs couces?!o dei sus­
sidi, come' fa esso p6r*il culto cat­
tolico, per il culto luterano e perii 
culto israelita. Parve al ministro che 
lo Stato, separandosi dalla Chiesa^ 
non potesse pigliare nello sue mani 
l'educazione de\ pastori protestanti. 
Inoltre le Facoltà giovano ad un solo 
culto. ' • • • • ' 

La seconda opinione richiedeva un 
ipseisnameiito k'ologico.accessibile a 
tutu i culti. Finalmente la ter.*a opi­
nione sìguilicava .nianteuiiniint'} delle 
Faooltù, teologiche attuali. Quest'ul­
tima prevalse nel Parlamento olan­
dese. 

Anello la questione dello pluralitìt 
dolio Università venne a galla nelle 
discussioni parlamentari che si fatinti 
ora aU'AJa.Mentrc Amsterdam si ral­
legra deU'UniversitJi libera aceorda-
taie coirjus promovendi, L'iìdn, Gro-
ninga e Utrecht temono da parte loro 
che, in un paese cosi raccolto conio 
l'Olanda, quattro istituti superiori di 
studi, in luo;;o di rendere più eccel-
Ibnte' riiisee;namcTito, lo debbono im­
poverire, non essondo possibile,di av-
viaro in ciascuno un numero sufR-
cìonte d'allievi e dì trovare por tutti 
un discreto numero'di professori in-

nistro di grazia o giustizia, G rpnor . 
Nicotera, ministro dell'interno, si 
recarono alla villa Casaltni, ed eb­
bero una lunga conferenza col ge­
nerale Garibaldi. 

-—8, — L*onor* comra. Gadda, 
ex-prefetto di Roma, parte stasera, 8, 
per Milano. , ; 

— Contrariamente' alle voci che 
corrono, non è ancora stata prê â 
alcuna deliberaziqnp intorno_,aJ mo­
vimento dei prefetti- {Dtriìto) 

TORINO, 7. — 1 giornali della 
città raccontano che un uomo signo­
rilmente vestito^ dopo aver passeg­
giato qualche tempo pei viali del 
Camposanto» sedevasi appiè d' uu mo^ 
nuraento e sparavasi un colpo di ri-
volttìlìa ali' orecchio destro. 

Le guardie municipali dì servìzio 
accorsero al rumore della detona­
zione. L'infelice era morto sul colpo 
ed esse non poterono che sollecitare 
ravvilo dell'accaduto alla pretura 
di Dora ed ai carabinieri 

Il disgraziato fu poscia riconosciuto 
per Monti-Giuseppe, d'anni 61^ ma­
resciallo dei reali carabiniert in r i ' 
tiro. • V • • -.. 

PARMA, .8! - - Il Consiglio prò-
vinciale'dì Parma ha votato un sus­
sidio per la strada ferrata Brescia-
Parma di L. 350,000 da pagarsi a 
rate di L. 10,000 per anno-

PALERMO, 8. — Un diapacciq 
particolare/da Palermo annunzia che' 
ieri sera alle ore 8 in territorio di 
Palazzo Adriano quattro malandrini 
sequestrarono certo Vaccaro Nicolò 
e chiesero un riscatto di ìiftì S500. 
^i avviarono verso Lucca Sicula iri 
territorio di Girgefitì. Tutte le forze 
al confine sono in moto. i 

lìOTIZIE i:STKllE 

sorganiMare Tamministrazione Aè' 
darvi tutti i posti. Sappiate, adun-
que, che bisdgna contare col maro-
sdaUo e coi Senato, » : ' 

— I! Soir assicura che nel proa--
Simo movimnéto del personale dei 
prefetti non ai comprenderanno che 
uova dostitUKÌoni. Il movimento dei 
sottO'prefetti si sta preparando. 

^—L'ambasciatore di Russia; prin­
cipe Orloff, si ò recato a Varsavia. 
La di lui .assenza sarà di breve du­
rata. • ' . 

r— II Oaiiloìs riporta con x'iserva 
la voce che i ministri della finanze 
e degli affari esteri intendano pre* 
sentare al Parlamento un progetto 
di'legge per autoriz^iare il governo 
a dare la sua garanzia ad Un pre­
stito importante che cercherebbe di 
conoMudere il viceré d 'Editto/ 

•—" Il barone De Charette ha pub­
blicato un libro: Souvenir dti regi-
meni des zouaves pontificauoj. 

SPAGNA, 5. ™ Il Tiempo. orga­
no moderato transigente, esprime la 
tìducia che l'art. 11 doilacostitu* 
zipne relativo alla tolleranza reli--
giosa non darà motivo di disaccordo 
fra il; tròno di Spagna e la Santa 
Sede, « 11 padre universale dei fedeli 
-— scrive iìTiempO'-^ saggio ebé^ 
nevolp com* ò.,,porgerà orecchio alle 
suppliche de suoi agli di Spagna —* 
figlia, prediletta del ^cattolicisrao —̂  
con ìà stessa miàeHóórdia e tolle­
ranza colla quale il Dio d'Iaraelo ai 
prendeva cura del popolo eletto, ter 
nendo conto ideile condizioni di temr 
poetai.luogo- » 

, RUSSIA. 5 , — L'agenzia teltjgrà-
fica russa ha il seguente dispaccio : 

. «Pietroburgo, 5 aprile, 
• «Le notizie Ideila Bosnia confer 
mano la recrude^scenza dell'insurre­
zione. 

signt. T _ 

LE STRADE 7 
'S2*: 

Leggesì TìeW Opinione: 
Il Secolo ha una corrispondenza 

di Uuma.. nella quale discorre lun­
gamente d'una convgrsazioue avuta 
dall'onor. Sella coU'onor. ministro 
Zanardelli intorno alia Convenzione 
di Basilea. 
• Noi non "vogliamo entrare nelle 

-considerazioni fatte dalla corrispon­
denza, né discutere le idee attribuite 
al ministro dei lavori I>ubblici. Ma 
possiamo assicurare il Secolo che la 
annuhziata conversazione è immagi­
naria da capo a fondo, perchè 1'o-

,nor.-Sulla non ha conferito con l'o-
.nor. Zanardelli. Egli ha aruti 'due 
abboccamenti coti l'onor. Depretis, 
presidènte del Consiglio, e non con 
.altri ministri. 

Del resto, il Consiglio dot miniatri 
non ba ancor presa alcuna risoluzione* 
rispetto alle strade ferrati^. 

I .cattolici non sono ^uari soddi­
sfatti di qu> sta Icg^e. E-isi non pos­
sono perdoiiaro al sig. Heoinslvwrk il 
rifiuto opposto al loro disegno di fon­
dare in Olanda un'Università libera 
come qiitìlia di Lovanio. La discus­
sione della presento leggo diodo luogo 
ad una nuova lotta tra il partito li­
beralo ed il clericale. Ma quanto ò 
maggioro la forza di miesto nel Bel­
gio^ tanto ò-nùnore in Oiau.da. Anche 
og'-i;Ì esiste tra questi due paesi^aiu 
teinpo uniti o servi della 8|)agna, 
quella me'esima difteren'/a di opi­
nioni 0 dì s.ntimenti che già erasi 
manifestata all' epona della famosa 
rivohi^^iono. Perciò, colà l'esito delia 
logge sopra ristrnzìone superiore non 
può essere dubbio. Il partito liberale 
in Europa riporterà iyi Un'altra so­
lenne vittoria. 

" • r-^ tM^—n H -
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ROMA, 7; —Leggesi nel Diritto:, 
11 ministero dei lavori pubblici ha 

provveduto onde sia*ripreso il ser­
vizio tra Brindisi e Corfiu . 

— Siamo assicurati che il duca 
di .Galliera ha messo a disposizione 
delle classi povere di Genova due 
milioni di lire. 

— Quest'oggi Tonor. Mancini, mi-

FRANCIA, 7. ^Giovedì si atten­
deva dal governo francese la rispo­
sta definitiva del Kedivò relativa­
mente al pre.'̂ tito egis^iano, A quanto 
sembra il Kedivè sarebbesi mostrato 
dispostissimo a lasciar fare il pre­
stito da intermediari francesi e ita­
liani riuniti sotto una ditta sociale 
che avrebbe per aedo Parigi. Il go­
verno inglese sembra che finora ab­
bia costantemente risposto alle istan­
ze che gli venivano fatte che non 
credeva né opportuno né utile agli 
interessi inglesi di associarsi in tale 
circostanza ai governi francesi e 
italiano, , . • • 

— Per r Union le parole di Gam* 
betta che non bisogni andare innanzi 
ai tempo e all'opinione pubblica in 
materie delicate quali le finan^^iarte» 
non hanno grande e seria importanza 
visto che mentre il signor Gamb^itta^ 
si esprime cosi modestamente, i sUQÌj 
amici invece nelle discussioni agli 
uHìci sono presi dalla febbre di tutto 
sconvolgere proponendo chi T aboli­
zione dell'ambasciata pressoi! papa» 
chi rimposta sulla rendita, chi vuo­
le s'impiantì 1" istruzìono primaria, 
obbligatoria* laica e via dicendo, 

— Secondo-1^ Patrie, il minìstr' 
deU'intenio, signor Ricard, ad al­
cuni delegati di-gruppi repubblicani 
avrebbe fatto la seguente dichiara-
zione: 

, «Voi potete rovesciarci, ma die­
tro al ministero caduto troverete il 
maresciallo e non tarderete a coii-
viucervi che egli non intende né di-

~ ^ ^ r _ L L 

di corte, e T immagino di Dio negli 
sberleffi dell'ftomme qui ritiè aber­
razione di un grande ingegno che 
ha pur tanto fatto di grazioso e dì 
giusto; ma simili storturo non sa­

pranno mai per un popolo sano il 
• paragone della bblly^za; la cosi detta 
estetica dell' orrido non potrà mai 
prevalei^e al bello, a cui T anima u-
^mana' tende,' come.Vaquila al sole. • 
Cpag, dO; 41). 
- Continuo scorrendo gli altri temi. 
Grandi' poeti, amati sempre: se ta­
luno, come si meritava, non venne 
onorato in vita, la storia né porge 
la spiegazione, Uno fra questi fu 

^ Camoens, il piti nobile fra i poeti 
di patria. Le flnzìoni antiche: Il sole 
e il carro di Febo": Il vero è vita 
per tutti, non è tpniba di alcuno e 
molto meno dei vati. Come oggi po­
eterebbero Omero, Eschilo, Dante, A-
riosto, Skaltespeare ; In che senso 
l'arte è progres^sivai Mondi fanta­
stici e spettroscopia; La poesia du­
rerà quanto Tuomo; 11 poeta deve 
essere sincero e intero; Fede antica 
p nuova; Anche Leopardi, come il 

iovine Bellini, trovò V idillio in 
x>hdo, ̂ 1 suo cuore : Non omnic^ va-
mtas, 

'«La speranza abbandonò Leopar­
di, e, cadendo, gli mostrava di lon­
tano la fredda morte e uiia tomba; 
ma la speranza non abbandona la 
specie umana, e ripugna il credere 
Glie questa è' affaccendi attorno al 
suo bel pianeta come gli tìchiavi e-
gizii attorno alle piramidi, e non 
faccia altro che costruire a sé stessa 

Che se T individuo per via non trova 
per sé che la tomba, la sua parte 
migliore, il suo pensiero, gli soprav­
vive e accresce luce alla mente u-
mana; gli sopravvive il suo inno di 
amore e accresce dolcezze al gran 
cuore dell' umanità che palpita e-
terno, » ^ . 

In ultimo, rivolto ai giovani suoi 
studenti siciliani, fa loro compren­
dere come la patriti molto aspetta 
da essi Q, fra tante altra cose anche 
un po' dì poesia; ma che sìa attinta 
^Ua più pura sorgente del loro cuore.; 
e non sia un' eco della musica al­
trui, non una pallida larva d'altri 
poeti. 

Sopra tutto loro inculca che t la 
sincerità del poeta deve esser quella 
deir uomo che si sento onestoe non 
ha vergogna di parer tale • e le sue 
ultime parole sono dirette a farli 
sempre più compresi del sacro do­
vere di cancellar sin la. memoria 
delle antiche divisioni territoriali. 
Queste, omai sparite, si fusero tutte 
in un' unica patria italiana, sul di 
cui altare <t non c'è nulla dì così 
ìntimamente nostro che non ci sia 
dolce deporlo, come una volontaria 
offerta, i» E —' cosi "chiude lo Zen-
drini la sua apostrofe ai giovani stu­
denti — <t ciò che voi farete di 
buono e di bello in Sicilia dovrà, 
propagandosi dal capo Lilibeo fino 
alla più remota nostra colonia, chia­
marsi italiano, • 

Questa specie di sommario, infio­
rato qua e là dalle eloquenti espres­
sioni dell' illustre Professore, sporo 

lessero il discorso stampato» e i quali 
sono 0 suoi amici o suoi giusti esti-
alatori, varrà almeno^a diir una pal­
lida idea di questa Prelezione, che-
fu entusiasticamente acclamata da 
quel fervido e intelligentissimo pub-| 
blico, di cui seppe con modi gentili 
non adulare, ma onorare il possente 
ingegno, arra di glorie letterarie na­
zionali anche per ravvehirè. 

Se non altro tal sommario, quale 
io resposi, sarà una specie di 5?7Ì0ii-
ette^ come l'appellano i francesi, 
dalla quale la mente dell'osservatore: 
sarà in grado d'indovinare e idearsi 
y insieme, ^ 

Stile facile ad un tempo e digni­
toso; chiarezza somma nell'esposi; 
zione; profondità e giustezza nelle 
osservazioni; slancio di brillanti poe­
tiche immagini; pensieri che incar-
nano la. mitezza del cuore, T onestà 
perspicua del carattere dell'autore j 
6 l'amore franco per la vera libertà, 
che rifiutando i ceppi per sé, non gÛ  
impone agli altri, come pur troppo 
è 1' uso nei tempi che corrono ; co­
stituiscono di questo discorso uu tale 
complesso che, quando se ne legga 
la prima pagina non si può essere 
contenti, ove d' un tratto non se ne 
giunga alla fine, Anche la bellezza, 
la nitidezza e 1% correzione dello 
stampato, escito dalhi Tipografia, del 
Giornale di Sicilia è per sé un po-
tgiite richiamo» 

L- FARINA, 

« Le notizie austriache attribilisco* 
no la iniziativa dei massacri ai sol­
dati turchi^ ' j 

«Cinquecento cristiani si sono ri­
fugiati in Dalmazia. 

«La 'Por t a , inquieta, invia dei 
rinforzi di truppe, • 

AUSTRIA UNGHERIA, 0. ̂  L'im^ 
peratrice Elisabetta d'Austria, redu­
co dall Inghilterra, arrivò nelle pri­
me ore del di 5 a Vienna, ove era 
attesa alla stazione dall'imperatore, 
dal principe ereditario e da itìoltì 
alti Impiegati a Cariche di Corte. 

Allo scendere dal vagone, 1-impe­
ratrice fu cordialmente salutata dal-
IMmperatore e dal J>rinclpe ereditario 
e quindi al braccio dei primo si recò 
fino alla carrozza chetrasportòjleloro 
maestà al palazzo dì residenza a Vienna. 
•L'imperatrice vestiva un abito da 

viaggio dì colore oscuro, e non tra­
diva nel suo aspetto alcuna fatica' 
pel lungo viaggio di tre giorni coh-
secativK ' ^ ; 

— 7. ^hv^Neue Frate Presse in uu 
articolo sulle faccende ^dell'Egitto 
manifesta la stessa opinione da no i 
espressa, che cioè la premura della 
Francia nel soccorrere ai bisogni del 
Kedivè è stato uno scacco inllitto 
al governo inglese ed alla sua poli­
tica, e che un tal fatto non man­
cherà di provocare un' acre polemica 
fra il giornalismo dei. due paesi. 

GERMANIA, 7, — La NurMeut-
sche Zeilung saluta con piacere la 
deliberazione del governo francese 
dì aprire una esporfizione mondiale a 
Parigi, scorgendo in t^lé fatto un 
pegno consolante di paco e di ricon­
ciliazione, ' 

i ^ 

Il governo francese — dico la 
Norddeutsche — ha fissato il 1 mag­
gio 1878 quale termine di' apertura 
della progettata esposizione univer-; 
saie a,Parigi, Noi vogliamo speraf^e^ 
e desideriamo che fino a quel giorno^ 
il commerci*^ ,« le ìci,d ŝ,tri(̂  di Eqr,[ 
ropaavranno potuto risollevarsi dalla 
deplorabile crisi che dura da più an­
ni, onde cosi trovarsi in grado di 
dare alla gr^r\d,^ mostra il dovuto 
splendore. 

posirt di otto tnembri, di euì dua saranno 
eleitl dui Mimieìpm, duedillà!provlnciu 
e quattro, da Noi, olire il prtìf'tio delia 
provincia rhe ne s r à j l preairienie, ìl 
qufila ^cegllefà uw impiegato ftelta pr̂ ^ 
feiiurfl h compiere l'ufficio di^aegretorio, 

ArL 2, Digita C fmmissione avrà te fi-
cól ift e ihcunibenxe deaerine nel Nostro 
dee etri del B\nar?.o 1870. 

Ri>gin decretò )6 mirzo, che su! e * 
pilido 25 del bilmicio p;jd;̂ ìvo del mini 
stt-rd d* pubblica isiruzione vincola xVan 
no in anno lire 2,Ei00 per idlri 5 pnsli 
dm verranno goduti net collegin con­
vitto Principe di N»pjli in Assisi *tii fì-
^li di piibblit'i inse^nnnvi. \}\ altro pô  
sto graUd'O è pure ìn.sLuuito nel eletto 
celleĵ io sul a rendila delli somma slatî  
T.iccolti dalle ofiaritì vuluniarie, d'igli 
uluimt dette scuole pilbblu^ho e dei loro 
mJìè̂ î L 

. I " ^ 

tl'ìgìo ti(!creiu ti marzi», che regoli 
r^muissione Ma scuola italiana di an 
cheidogia dw l̂i siurienli delle FJCOIIII 
(li IftWìre i* Hinsnfi i. 

Rexto deer̂ t̂u 2G *njirtì), eh^ autorizza 
il iscrizione wl grin.hbro rie! l'oblò 
pubblico di L. 4/il1 a fivore della 
Giuni? liqtiidatrlQe dell'AsseecclesìasUcb 
in IlÓFna in rappresentulua del , mona 
at.,ro dei Santi Silvestro e Sufno in 
^apUù^ ìw detta C'iia. 

Ut'g 0 decreto 30 marzo, che auto-
Vitza la isìTizione nel grm libro drd 
Debito pubblico di una rendila a favore 
delia Bissili G û ua in rappr sfintririzji 
dtìlcoavenlu di S, M ircel o dui pjdr 
Serviti in ttom;». 

I\fg 0 dtjcreiu 12 marzo, che so îpri 
me il monta frumcntirb tei comu le di 
0 ta-u:vs itrovî -ma di Foî gir), • 

Ilcgio decretuti marzo, che costituisce 
.U1.0'T;<o monile h Socìeià di mutuò 
sorcorso drfglj niterui di Cdornoi (irov, 
di P'.nma. , ^ 

R^g 0 d.cr^tij 9 m;u'xo, che sappi ine 
ìl monie fi'umeniario ne! comune di Bu-
tisra, prov. di Oiluinisaeim. 

Dfjpo-izione nel persuiiiile dei tt k^ 
grtftì. 

niniiHminuto a Tiziano. 
YeceUio Ezechiele II offerta L. 
Donati dott-. Marco , . . . 
Xeonàrdu zì dott. Zaccaria . 
Tomadt iFerdiiiando. II offerta 
Persecini Petronio ' . . . . 
Avoni Luigi . . . . . . 
'Rossi Oirolamo 
Bellati Agostino » 
Dalla Baratta torenzo . . . 
Taboga Ouisoprc ' 
Dal 'Zìo fratelli 
Morassuti Antonio . . . , . 
Compagnin Lorenzo . , . 
N. N 
N. N ' . : 

Bertelli Ferdinando - . - -. 
ì^ocatolli Angolo , , . . . 
Pignolo Annibale . , . . 
Zaramolla Luiffi < ' . . > . » 
N.-N. . 
Appoloni fratelli , , , . . 
N! N \ . . . 
Tizzotti Luigi . . . . . . 
Olivieri Eugenioi, . . . . 
Tedeschi avv- 0 . . , . . 

* 
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ATTI UFFICIALI 

lina immensa sepoltura (pag. 53).,,,. I che ai moUìssimì^ di qui; che non 

A 

\ 

La Gazzella Uf/ìciais d l̂ 7 aprile 
contieoe '. 

.N")(nine neli'O.dine dalla Corona'd'I 
taliJi, fra le quali notiamo le nomine a 
gran io ufficiale de! prof, deputtto En-> 
rieo Bfiiri, del senatore Arcangelo Snac 
tchi, rettore dell'Università di Niccoli;, 
diil co iiin. Ale .̂isiidro Caaalini j-'del 
marchese, RorradiiLancia di Brolo ; del 
camm, Pietro S:;ottJ, direttore generale 
del tesoro. .' 

Regio dPC*elo 9 marzo, che autorizza 
Ja fraziona di Coronala a tenere alcune 

r = I . ^ 

Spese e immiLili obbligatorie ŝ ^parate da 
quelle del rimanente del comune di Cor-
Migliano; 

Regio decreto 16 niarxo, ch3 Slabib-
9ce q lanlo segue : 

Ari. L È instituila io Roma una, Com-
' I ' j 

misdiotie conaerviitrice del munumeail 
ed oggeUi d'arie e di amichila, com-

C o r t e iV 4!HsI<4le. —lori l'al­
tro venne pronunciata alle ore tVa' 
pomeridiane sontunza d' assoluzioiiiR 
in favore di Sgaravatto Luigi, di 
Giacinto d'anni-19, contadino, " ' 

Il fatto di cui lo Sgaravatto era 
imputato avvenne il 27 settembre 
1875 in quel di Cartura, Una comi-r 
mitiva di giovanotti erano .stati in 
quel giorno a sbucciare lo panocchit» 

:;ae!la vicinanze del paese. Nel ritorno 
alle ò^o undici circa di notte si ma-
nifef^taróno delle rivalità fra duo 
indivìdui della compagnia, cioè Tao } 
cusato Sgaravatto e certo Antonio 
Marchioro detto Trecca, ho, rivalità 
sì riferiva a certa Adealide Miciie-
lotto che sembrava preferire lo Sga­
ravatto al Marchioro, molto più oho 
essa VI era spi^onata dal consìglio 
dei genitori ch<? umUvano meglio di 
vederla accasata con persona prov-, 
veduta come T accu^^atOj invece elio 
col Trecca sprovvisto di mezxi. Lo' 
Sgaravatto .;aveva seco nella com-
pagriia il fratello Paolo, La brigata 
era divìsa in piii gruppi. 

Giunto U primo gruppo ad un 
trivio, lo Sgaravatto sb ne separò 
per,rfìcarai al 8U# domicilio. Tutto 
fin qui ora regolare; soltanto Ja ri-, 
valità aveva fatto correrò delle pa­
iole di minaccia del TreccU^ietm 

;lo Sgariivatto,'Mentre che il Luigi 
accusato si avviava lentamente verso 
casa senti uno stormire' dietro le' 
foglie, 0 reputando fosse il suo r i ; 
vale, che adempisce le fatte minac­
cio,, e che- sapeva armato di stilo, 
puntò il fucile e yparò senza darsi 
pensiero dell'effetto, Anzi rìtirossi 
a casa ed a sua detta passò tran­
quillamente la notte. 

Ma quale non fu la sua sorpresa 
quando svogliatosi il mattino non 
si trovò più daccanto, il fratello?, 

Corse a chiedere notizie nel paese; 
e seppe che il fratello era ucciso e 
come diceva la^^voce pubblica sti­
lettato; La qualità Sèlla ferita do­
veva naturalmente suggerirgliene 
l 'autore, ed egli acculò il Trecca 
del misfatto. Ma quando ai verificò 
ohe la ferita proveniva da arma da 
fuoco, allora T infelice sgomentato 
confessò la propria ijuprudenza che'̂  
r aveva reso incolpevole autore di 
un fratricidio, 

I; giurati tenendo conto delle buone 
ìnlbrmazioni che stavano a suo fa-̂  
vore, tenuto conto che la paura 
aveva avuto ce '̂to il sopra vento 
nellfisuaazionolo mandarono assolto,^ 
per cui' venne posto immediatamente' 
in libertà- f 

,L. 54 
%ltk^HÌvo cleono SKni inonl . 

Una persona di itìùdi distinti^ che fu 
ancora all'abitazione del sìg. Zanchi 
per: eguale scopOi senza mai, deqli»-
nare il suo nome, vi m recò dì nuovo 
sabato mattina lasciandovi It- L, 10 
a soccorso della famiglia Zannoni. 
Ecco congiunte in questo egregio 
signore le due virtù cariià e ??iO-
dekUa. 

Cosi registriamo un secondo frutta 
della Circolare diramata agi'ÌUSQ-
gnanti della provincia. 

L'onorevole Sindaco di S, Giorgio 
in Bosco fece pervenir^ allo, stesso 
signor banchi L- 8.00 pél medesimo 
oggetto raccolte fra gli aluriril' è le 
alunna di quello scuole a cura dei 
signori maestri Cacciavillaut Fedele, 
RoSvSi Giovanni e Zaniolo Giacinto, 
e della maestra signora Bertoldo 
Marm. 

Sia lode ai benefici ed incitamento 
ad rniitìizioùe peglì altri, che la sorto 
di quella sventurata famiglia diluen­
do da ciò, 

"acr t l i 'o C o i t c » r 4 l i . — Ieri 
sera il teatro era piuttòsto fiacco: 
forse avea subito V influenza della 
sattimana santa. ,; 

Però in.loggione,e- era molta gente, 
con grande maggioranza di belle tose. 

Gli artisti di canto furono applan-
ditissimi, còme piireilSoranzo nell'a 
solo di clarino, che precede 1' aria 
di sortita del soprano nell'atto L 

T e n t a l o Mtiii'tldln. — lermàt-
tina, fuori dì Porta Codalunga, nel­
l'Osteria della Cucagna (Selletp) certo 
Nicola d'Argento, d'anni 32, addetto 
airesercizio tentò dì por fine ai suoi 
giorni inferendosi con un coltello 
quattro ferite al collo, ed una ài 
braccio. 

Erano le ore S e mezza. Qualcuno 
non vedendo a ricomparire ìl Nicola, 
dopo averlo più volte chiamato, scese 
nella cantina e trovò l'infelice im­
merso nel proprio sangue. . •• 

Raccolto ed assistito immediata-
mente, previo avviso alio autorità,, 
venne trasportato all'ospedale. 

Ignorasi qual causa lo spingesse 
al triste proposito di ucciderei : à 
noto soltanto che da qualche giorno 
ai mostrava malinconico. 

_ 3 , 

3iieeàQdS4t. -— Ieri mattina un 
incendio sviluppavasi in una grande 
Baracca che serviva a ricovero dei 
segantini occupati nel taglio del Bo­
sco di. Bastia. dfìUa Società Veneta 
per Imprese e Costruzioni arrecando 
un danno di L. 5000. 

La Sooietil era però assicurata 
presso la Riunione Adriatica di Si­
curtà. -. '"5 ; • ' , • . • 

— Da Russi, d, scrivono oX Ravan-
nate : • ' . ^ 
. Siamo sotto la funesta impressione 

d*un fatto di sangue che \vX gettato 
nello sconforto tre famiglie, ed ad­
dolorato il paese. Un buon colono 
padre di famiglia andando da Russi 
a San Pancrazio, proprio verso le 
I0 3[4 dol pomeriggio, è fermato da 
due individui, uno dei quali lo fe­
risce con due colpi di pistola alla 
faccia ed alla coscia sinistra, mentre 
l 'altro, coìi una ferocia sen^a noiflo 
con un arma tagliente dott^ rpn* 
Ghetto menò giù a dritto ed a rove­
scio su quel povero corpo una ven­
tina di colpi, alcuni dei,quali se­
gnano una specie dì tatuaggio su,l 
collo della vittima. Orribile spetta* 
colo. Il colpito mette un rantolo e 
cado. • '\ ; ., . . 
\ 0U assassini Io credono .morto a 

con il piede lo fanno ruzzolare ia 
un canale che corre vicino alla strada^ 
poi rapidamente si allontanano poi 
campi, Pasj^ano alcuni minuti e so­
praggiungono sul luogo accidental­
mente due pa>seggeri-?m ; ferito oda 
i loro passi e domanda con fiocca 
voce il loro aiuto, Figuratevi la sor-

-r* 

1 
- * 

V ' • • ^ . 
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yrtìfia, triste sorpresa di quei duo! 
ylandahtì! lilentro rtliio cerca di por-, 
gòre fioccoraò al fento» TaUio corre 
a Russi» avvisa il Pratoro, ed i ca-
Tabiiiieri. Sìcòrse But luogo'tì si fai 
tMspdi'tare'all'ospedale il ferito. Lo; 
«i irilorroga. Bon.'hò a «tento, ago­
nizzante, pure lo Sgraziato pronun-, 
dai { rtbttii 7lfìi aggressori, certi M. PJ 

«::ì?n.fir^ é% anco^^^^qggiu;nge cho^ 
Il motivo a questo delitto credo aia 
stato un vecchio rancore'contfo* di' 
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BoìeiUno dell'8 ' . ' 
• NASCITJE 

M'iSchi n. i — Fdtiìinine n..2 

P;Qnl'Gaspare, fii'-tììacomo, d'inai, A6 
industrìinte, eoniuK'tin-

Spcs.aa.Teràa, fu 'An;frpa. d'antil 4 e 
mósi'i . ; ,̂  ' tuui di P,jdov.?. 

Due bambini esposti. 

sirne condizióni;'polsi.miglioratl'per 
forza e regolarità., ' Taynmàsi. 

" - 1 , 

^ r 

•M!-
. 4 

? n A 

di un tal l3ucci che ogglè raortò 
«Ila gOleì-a; Poi non potè dir piii 
nulla. Il medicò airord"ìtr tóUÌ seri-*; 
Yo, dà pochi istantlcìV vita ;air in­
felice. Come è naturrile i carabinieri^ 
apdi^rqno in traccia dei colpevoli,' 
L'uno il M... si è-dato alla latitanza;! 
ma il F... fu arrestato, e furond se-

r-que.sti'ati ì suoi panni intrisi di san-

•j I t b 

4 * 4 1 

' • '' i : 111 prile i ' 
•Anìe7 .̂f)(H "vero fii PJ3<-Jo*7rt 

t0»pQ,iO,«d!4't'^<tóvaorel2in. Ò sBtì.7 

as^uitir^llSilU'Wij d ip i . i't'd'drr.iio\i^> e di 
m. 'MKl 'ial Uvollomsdin del '•ni"" ' 

O fe l t r i l e Ore ! Ore I Ofu 

z a u t e . — Kaccontano.- i - giornali 
frauoesi un' furto curìoaiasimo* che 
saret}b6 stato commesso "di . questi 
giorni a Parigi da un giovinetto in 
.tibit-o elegante e che, se non fu dav­
vero, gli è almeno ben imaginato. Il 
nostro piccolo eroe, in sembianze si­
gnorili, entra in tìn negozio da bian­
cheria 0 vi esamina e sceglie una 
-quantità di oggetti gli unl,piìi belli 
tì cari degli altri. Infine sì fuco re-

car̂ o innanzi delle camìcie die sono 
quanto v 'ha di meglio jicl negozio 
e per le qilalt il negozio è partico-
larment,tì famoso in Parigi;..dice di 
non potersi fare un concetto esatto 
della perfezione del loro taglio, se 
non le vede indosso a qualcuno; prega 

" la padrona, che era rimasta sola in 
Wtega, a vestirne una. Costei, visto 
il ^signore elegante'e mauiéroso,' si 
adatta a fare la aiià. vólfÒrità, seb­
bene le paresse singolare assai. E 
quando ' ebbe indossata la camicia 
4à .abbottonatala con tutta cura, il 
iignore si volta a. destra, caccia le 
mani in un cassetto dóve, tonevasi 
il danaro corrente del-negozio, ose 
ne parte con un bel fascio di biglietti 
senza curarsi più oltre della bian­
cheria e delle crimm. La padróna 
avrebbe voluto inseguirlo ma s' ao-
^prsQ presto di non potersi affacciare 
sopra la via cou quella camicia so­
pra le spalle che awebbe attira^h 
l'attenzione del passanti sopra di lei 
|)iù che sopra il fuggitivo. È quando 
^i fu iiborata da .quella camìcia im-
fcarazzantè, del ladro piti rioh rima-' 
neva traccia. , 

L a m o r i e «1* n n « c l e S i r c 
lueil lBain. — Di questi giorni raoVl 
fiubitamente il celebre mediiiM Da­
niele Douglas Home in uri • tfompar-
tìmento dal convoglio Pietroburgo-
Berlino. Egli ora dì nazione ameri­
cana ed aveva ottenuto i suoi-primi 
trionfi in Inghiltarra. Piìi tardi ebbe 
molta fama in Russia, dove lo czar 
espresse il desiderio di vederlo. HQIIIS 

, fu ricevuto dall' imperatore in" una 
sala del palazzo, dove eravi unf^cass»; 
forte che nessun serragUeroJ^.jgno-" 
randone il segreto,, aveva mai'potuto 
aprire. Il celebre medium ignorava 
questo fatto e dopo aver eseguito 
parecchie esperienze curiose lo czar 
ìli disse: «Vedete questa càissaforte? 
)r bene sa vi riesce d'aprirla senza 

toccaria, non ricuserò fede agìi^ snì-
Titi. » o 1 

* ' • 

\\ medium stette qualche istante 
perplesso, quindi si assise dirimpetto 
^lla^cossa forte ed invocò i suoi spi-
riti fiuuigliati. Dopo trascorso appena 
un quarto:d' orai, a' incominciarono 
.a'-^soatire degli scricphiolìi^ nella ser­
ratura della cassa, la quale infine' 

,fi' apri . ' •. • , 

Non occorre dire ohe non ci'fac­
ciamo punto garanti dell'autenticità 
del :^atto narrato ora dai giornali 
esteri in óommemoraziono del me-

•dium J lome. <...; 
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Abbiamo da Napo l i : • 
•Hafoli 9. 

Le condizioni di saluto'di Mordinì 
sono alquanto migliorate dopò' la 
mezzanotte; l'ammalato pronuncia 
quàldh^ parola. . 

..il ministro dell'.interno ha man-, 
'dMo d'ui*génza i\ soguéiite t̂ Tegî ^m-̂  
jua al consigliere delegato; :,' :1 

Profondamente addolorato per la 
disgrazia deiramico Mordini, Tutto, 
i!,Oabiu(5tto la pregliiaino. di tenerci 
informati telegrancamento d'urgenza" 
ogni' ora del suo stato e del giudizio! 
dei medici, Nicoihy^ct. 

St.a.' (i:̂ i ciulo 4 * ter. ser. ser. 

Dal mezzodì rìe) 9 al mnzoli del 10 
Temtmaiur^ twŝ Mmn = i-f- 16 4 

^ min:mii = - H 8 >7'̂  

fCu^v ^fttjxrzi. •acr7:^BiTi;;;^itiaa^T*RStaH^^li^ 

UiTIME NOTIZIE 

t 

'nella. Perseveranza riserva 41 suo 
giudizio definitivo sul merito ^musi­
cale della Gioconda dì PonchieJli. 

. Però un cronista teatrale dello 
stesso foglio dice che il maestro ebbe 
più di venti chiamate, che due pezzi 
tìirono ripetuti, e che in questo la-
yoro se vi sono,difetti, vi sono an -

•ohe altissimi pregi. • 

Fanatismo il Gayarre nella ro-
amanza, sublime la Mariani nel qù&rto 
atto. 

^Fi^F 

VimOlQ DELLO STATO CtVILS 

iiull'^lfino.^el 7 
NASCITE 

Mascbi n: 1 — Femmine n. 2 
^ MORTI 
Fontunn Slefuno fu Francesco di aiin' 
; 37, tagliupielra, conmgno. • 
Tess;*ri nusttila Anno, fu Giovanni d'an-̂  

ni 71, e mesi 5 cucìirice, (joniuf̂ iua, 
;6ambo Mjrca, fu Pelice, d'anni 60 cu 

siede cornyn .le,, yî iî /oglialo. TuìU'dì^ 
i*adt)va. 

ELEZIONI POLITICHE 

Nel collegio dì Salerno fu rieletto' 
Nlcoteru con 1057 voti. 

-Nel collegio di Militello fu rie-' 
letto Maiorana Calatabiauo all'una­
nimità. 

A Livorno fu elètto Brin con voti 
505. 

A Messina fu eletto Picard con 
voti 297. 

Ad Ariano fu rieletto Mancini al­
l' unanimità. 
- A Stradelìa fu eletto Depretis con 

voti (m. 
Ad Iseo fu eletto Zanardelli con 

voti G25. 
A. Cagli fu eletto Corvetto con 

voti 325, Mosclìi no ebbe 248. 

jVbhiamo da Roma i sijguentì dì-
spacci :" \ \i.,. 

Nigra è arrivato a Roma, 
i',. . Roma 9. 

Il Diritto ed \\ Bersagliere pub­
blicano una lettera di Garibaldi aì 
presidente del Consiglio. La lettera 

, «Dopoché il Re Vittorio Ema­
nuele diede nuova e solenne ricon­
ferma della sua fede allo Statuto 
Costituzionale ed ai plebisciti, mu­
tando consiglieri in ossequio al voto 
del Parlamento debbono cessare le 
mie ripugnanze all'accettazione del 
dono fattomi con, spontanea genero­
sità dalla Nazione e dal'Rè, dono 
che mi porrà in grado di concorrere 
alla spesa pei lavori del Tevere. 
Esprimo pubbìicaments all'Italia ed 
al Re la mia gratitudine, i 

Conchiude esprimendo il voto che 
l 'Italia ben governata proceda ogno­
ra migliorando nelle condizioni della 
moralità, della libertà e del pubblico 
bqno. 

— Dispacci da Napoli notano lin 
sensibile raìglìoramento nella salute 
di Mordini, 

Il profesfioru Ou'.T/.oni che aveva 
ieri tfilegr.ifato per avere notizie dello 
stato di saluto del profetto IMordini, 
eolquai^ ò legatQi da antica amicìzia, 
ricevette dal, doti Gueltriui segre­
tario particLiIaro dell'illusire amma­
lato il seguente tolegranuna cho ci 
venne gentilmente comunicato: 

Nopoli, U aprile, tffe 0 di sera* 
Prof, (yiierzoni 

PADOVA 

l'Orlunalomcnte fuori pericolo. Pare 
!nn mipLicoIo perdio ieri i medici luuì 
disperavano quasi poterlo aalvore, 

- = • , 

CORBSERE-DÈUliT^ 
lO a |i r t le 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

• - / * ^ 

Segìii dei tempi! 11 Secolo ,prp.: 
pugna economie nel bilancio dolia 
guerra. . 

Crede sì-possa ridurre la ferma 
:(l6ll'-arraa di caValleria, e anticipare 
intanto di cinque mesi l'invio in 
congedo della classo 1S53. 

Ma benone! Avanti, avanti! 

•' Roma, 9, ,', 
, Ieri sera., all'atto della partenza 
dell'ex prefetto'Gadda colla sua si­
gnora, ve.nU6 loro fatta una lusin­
ghiera e bella dimostrazione. 
', Alla stazione della ferrovia tro-

•yavansl parecchie centinaia di par­
sone appartenenti alla miglioro so­
cietà, di Roma, tra le quali nume­
rosi rappresentanti del municipio, 
4el!a provincia , e della prefettura, 
honchà mplt|^ deputati e senatori. 

L'ex prefetto Gadda ringraziò tutti 
gli astanti per la benevola attesta­
zione e rivolgendosi al sindaco, gU 
fece caldi augurii pel benessere o la 
prosperità di Roma. 

Alla signora Gadda furono pra-
seutati partìccht bei mazi:i di fiori. 

[Ga^z, d'Italia) 
^ V ^ x -

Era una dicerìa : ì neo-omciosi lo 
dicono ad una voce. Ora è sicuro 
che Toner- Mellegarì non abbando­
nerà il suo pos to / 

E perchè' avrebbe dovuto abban­
donarlo ? Se lo avesse fatto l i pub*. 
blica^ opinione sarebbe venuta nel 
dubbio che la politica dell'attuale 
gabinetto non era quella della con-
timiazione.^,. della politica ddTan-

tico, secondo le promesse del pro­
gramma Depretis. E un dubbio di 
questo genere non avrebbe certo 
conferito a sostenere il nostro cre­
dito sia air interno che all'estero-

Ma intanto 'va radicandosi nella 
. L, - + • * 

credenza pubblica la voce che in onta 
alle semi-ofiiciose-dichiarazioni degli 
scórsi giorni l'onor- Nigra sarà messo' 
alla stretta e obbligato colle belle 
maniere a lasciar campo franco. 

Io esito a credervi: ma il fatto è 
che ieri 'Sera il nostro ministro a 

I -

Parigi ora atteso a Roma. Non posso 
garantire che sia arrivato ; ero alla 
stazione quando,giunse ruU.iipo tre-, 
no 6 sarei stato felice.di presentargli 
i miei omaggi. Nlon l^lio veduto!. „ 

Q\x\ a Roiflaì Consigli dì ministri 
sì succedono e si rass^^jnjglianp por 
ora nell'incertezza che è il loro ca-
rattere predominante.,Ieri una so ne 
tenne per decidere sulle nomine dei 
quattro 0 cinque prefetti politici che 
ci vogligno per completare quello che 
si direbbe l'assetto definitivo di "un 
partito al Governo, Ho cercato an­
siosamente lo'notizie, ma non ci è 
stato verso che to venissi a capo di 

sali-piccole,. perchè tutte le truppej 
di^poriildli ^nVi, inviate al ÔQnjflni' 
SerbiJQueMiv, proparati vi;'ìlioftpo--i 
ti^riy"^,^;^4^Jr%e vnà cattai 
ìmpression&r^aUe tedte calde di:<6el<̂  

Girano déiTejvoci va^ho di disoor-
dift.fra il còiistjlo 'feh'ora(9' àiìstro*' 
ungarico a, BelgradOi^ Principe Wre-

d6nt& d' Amburgo ha ;in-.proposito! 
dello notizie: TI'furono dolìe Sedute' 
molto .tempestoso nel consiglio del 
'iìinfefeVO.:iSerbo;;d^e mrtifti deli 
governo chicigaro che venissero ? ao-
spesi gli apparecchi di guerra \n re­
lazione alle dichiarazioni sempre na-

* r - t , 

CI fi che del Principe Milano, e mi-, 
nacciarono eventualmente anche di 
ritirarsi. Il Presidente dei ministri 
Kalievich, insistè invece che si con" 
tinuÌ,nell8É "tìal gU] intrapresa, giàc* 
elle non sì sa quale attitudine pos­
sano prendere le cose della Penisola 
del Baican. Ed in q'ueàto . mflio si 
continuarono allegramente gli arma-

* • • 

Principe Wredo chiese degli 
schiarimenti sópra questo strano 
contegno, ma Ì!l'ì*reéid0Ìitò dei mi^ 
nìstri glieli rifiutò. Il Principe Wrede 
chiese quindi un'udienja dal Prin­
cipe Milano, ove in modo franco ed; 
.esplicito disaa rplié il,pre*sento mini-' 
stero comprometteva la Serbia ' di' 
fronte ali'estero^L e che una finale 

tranquìUitàavverrebbg,allora soltanto 
che il Principe si dtcondasse d'ajtrì 

* ' I - j 

avveduti consiglieri. Si assevera per-̂  
sino che Wrede abbia detto chiara-' 

- j j I 

mente al Principe Milano, che Ka-i 
lìcovich era ^assolntahiente incapace; 
che dieci anni prima egli era stato 
un semplice scrivano al ministero, 
delle finanze, o che ne era stato 
congedato per assoluta incapacità. 

Il Principe Milano non rispose, o 
disse Soltanto delle parole di rispo­
sta evasive. Egli avrebbe detto che 
un cangiamento di ministero in que-
sto momento indurrebbe in, nuovi 
imbarazzi la nazione, e che il Prin­
cipe non pptévà assumersi una tale; 
responsabilità, ^ I • 

denza dì far 

iJ...-!?T-iL.'i;!T,' 

''? /,'^Ì . I 
;a di far sentire al Principato 

ciocché significhi rattènderò là no-
lìtica' difpace 4®L ̂ tt̂ s ^niperatori* 
-^^^•f^';;^*^>^:' •- _•-['.• - . . ^ r » ; s . ^ 

Testé è gìiiqtqij.^dalla .Suttorina il 
barone Rodldh con un piroscafo da 
t'uerra.Al solenne ricevimento man-
cava la DopuÉazionè provinciale (Lan-
desauaschuss). - -_-

Jassy^ 8. ' l 
Neir odierna elezione senatoriale 

del primo CoHegio venne eletto il 
conservatorq Nicolò Drosso. L'oppo­
sizione protestò contro la elezione, 
6 là dichiarò illegale. 

j 
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(Agenzia Stefani) 
> 

PARIGI, 9. —Decazes ebbe con 
Derby una lunga Conferenza. , 

Il cardinale Guìbort ohe ricusava 
di comparire dinanzi aHa Comniis-
sione d'inchiesta polla elezione dì 
Pontivy ècrissG una lettera che dà 
qu l̂l̂ e spiegazioni cha.^la.r.Gpn^miS'. 
sione voleva' domandargli., ,' quindi, 
credesì che la Commissione non in-

1 ^ ' 

.sistérà, e che l'incidente sìa termi­
nate^ ^ . 

lì lournal.des dépats biasima la 
severità della maggioranza repuh-
bjic^na neiia ve.î ìfica delle eiezioni 
appartenenti-alla* lÀiiioranza. 

circondario di Parigi e Saint ..Denis 
ottennero la maggioranza dj voti 
Cfintagrel, radipaìe, pi-^cc,. fadicalp,, 
Saravvì boliattaggio. ", - ., ; ; 

ROMA, i t i ^—Scoppino fu' eletto 
ad Alba con 853 voti. ' '" '-

^•wl 

; Il Piccolo di Napoli in; data 8, con­
tiene queste notizie: 

Continua il Mordinl nelle mederà 

nulla. Segno, a mio credere, che non 
si è preso ancora un partito. Ciò non 
toglie che la voce pubblica non de­
signi per le T^refettura dì-RohiaTò-
norovole Pianciani, ÌR luogo (^eirp-
norevole Rasponi^ al quale., sV dice, 
sia stata fatta un'offerta? 

Ji ,primo ha, se non altro, il yan-
taggio d'essere un uomo del suo par­
tito; mentre il Rasponi, dopo le pro­
ve fatte a Palertìio, mi 's'etnbrfti di­
scretamente compromosso, ,. , \ 

• I>^F. 
K-r** ' i ^ 1 ' •.•:^r^ ; ; 

ESOTTO J M J Ì O P J A U ESTERI 
-,-.' i 

I,Turchi non si mantengono in— 
differenti di fròhte alla SérM^i, 
. A Rustschuk si aspetta il grande 
stato maggiore generale da Costan­
tinopoli, che si reca a Nìach. Il nu-
mero delle trUppe inviate verso Ni-
sch sarebbe di 32,000 uomini, straor­
dinariamente provveduti di artiglie­
rie. Sono aununi^iatì dei nuovi ar* 
rivi per la via di Varna. Da To­
fane si portarono dei càmioai' pe­
santi a Sohmula, a Viddino , ecc. 
Le guarnigioni $onp dappertutto as-

_^ . . - - - - ^ . t s ^ - - S X J T b , , . k - ^ 

•Srùmi. 3,f 
^Stamane la vedova del consigliere 

Rèdenthal dX'fJ lanrii venne stroz­
zata nel letto della, sua abitazione 
in via del Cimitero.' Si, tratta senza 
dubbio d'un assassinio. _j 

H'capo della polizìa comunale, 'il 
consigliere Wqlff, ha fatto le inda-
ginitpiù .ampi0,:,yassa3sinio venire 
commesso éon" .':incredibile audacia. 

'La signora abitava un secondo ap­
partamento'con'due camere ed una 
cucina, ed aVetà^'ùtì'anticameYa oo-

jhuno coi 'Suoi>ìeoinquiUm. Il malfat­
tore penetrò nella'cUGina, e 'da colà 
pervenne facilmente alla camera dove 
dormiva 1' assassinata. L' assassino 
deve avere completamente sopraffat­
ta la suft vitti\nà\, perchè il murp di 
separazione dei. vicini era; còsL^sot-
tile che vi sì avrebbe uilito ogni 
parola. L'assassìnio avverine median­
te soffocamento coi cuscini del letto. 
Il vicinato sentì T uccisa a suonare 
il piano ed a cantare ancora alle 
otto di .sora,,La.PJÌroa ad..accorgersi. 
del delitto fu la serva dei vicini. 
Tutte le casse er.aiip aperte ; 1 yestì-
tiv i cappelli diapersij-per il pavì-

^n^ér̂ tp ;; sembp^/<i^p .Ì'a^gas^i^p.;ftbbia 
rubato soltanto'qualche posata' d'ar" 
gento, e degli oggetti prczioai. L'uc­
cìsa doveva KVèi'̂ e anche delle carte 
di. veliere. , ., 

Il ^corrispondente dà Vienna del 
Pestar LÌoyd'cSMUtti l^Èe i^f^^^ 
bene informati nòrì'dividono le in- ^ 
quietudini^ sul^^ notìzie da Belgrado 

•riflettenti la dichiarazione da parte 
della' Sorbii Tisi^^j paj;lò ^eU'affare 
col conte Andràssy. l Seì'bì sanno 
che qualsiasi lorfl tftnta,1jivp cadrebbe 
in loro 'dt̂ ^ îp,, e.che n^essi sono in 
grado di far̂  iroi\tg piìd^ terza di 
guerra dei Turchi, né possono oal-

colaro su appoggi stranieri,, pomun-
qué 'andassero gli affari della Serbia. ; 

A Vienna nìuno penga air inter­
vento, perchè vi sarebbero altri mezzi 
nel caso che a Belgrado i cervelli s i ' 
sentissero inclinati a qualche impr^u-

••r^'^'r - r * ! . - ^ " - - ^ ^ -

• • - J ^ ^ 
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I1I5-1- A. MEGGIONI «icHtiNitt 
a Venezia, allievo dei D.r W h i -
( I c r l t a i g , pregiasi avvertire che 
nei giorni IO e I I ' s i " troverà' qui 
all'ALBÉRGO DELLA.CROCS D'ORO 
o,ve riceverà dalle 10 alle 5, per 
eseguire operazioni dbutìstiche,. 

1 --

* ^ H , J + ^ 

Iglì studosi di lingue 
^-Ritornato in patria dopo due anni 
di soggiorno all'estero, il sottoscritto 
ha ripreso rinsegnamento delle lingue 

mm, : lEDEsci i \%m 
Per trattare: dalle ore 2 alle 4 pam. 

d i . R j l n i i ^ n l a » ! 
332 lìii'ifm S. Giovanni. SI07. 

r .L I . r i . i ' h 

. l!>B5IM»!^rg'È!.~ La.Banca ri­
ceve depositijn Cento Corrente alla 
seguenti eondizioni : - , 

Corrisponde l'interesse 4el r 
SO[o nvtii\% ( l ì fSt»«li!'zza B U » -

l»Hr i l i <*»i^|o, Q(N3&»sii3>1lft 
con facoltà,,ai. correntisti di pre-

l,.J.evar6 a vista L̂ . 0,OOO.-r-j coà 
,3 giorni dì,preavviso f ì noasL i -
ra 10.000.—V e per somme si^p»-,, 

• r ìor i con Q giorni dì preavviso. 

, I H W I B S S C vincolando., il • deposito 
• pei* due inesi tanto iper'le éotamo , 
in Carta ed in Oro. 

il*er l e woiassEiii' c o » m a s i p ^ l a r 
v l i icuE» e Miaperàfliri a l t e 
L. '«fi^O^^Oti^ ìa ^HvKjt.ìoacsh 
kìuUwlw/Aata Ci S'u&*e « i tO ' 

> Rilascia libretti di risparmio alle 
stesse condizioni. 

^fiU'SS^Ta. —Sconta eiTetti oam-
biari a duo firme : al î  
a"0[0 fino a quattro mesi di scad, 
fi 0[0 da quattro a sei mesi' » 

s e u ^ a a l e i s n Ags^i-avPi» d i 
{ i r o v v l g l o n e e !^|ict>ie. 
*SiS*aìt«(«B. ^ Rilascia^assegal 

sulle seguenti piazze su': t 
YENEZIA con 25 centesimi 'O[0o di 
' provvigione.' " . • • •• • -' . : ' 
M I L A N O con 40 centesimi Ojòo di 

provvigioi\Q 6 TORINO, GENOVA. 
,,„LIVORNO..BARl. ROMA, NA­

POLI con 3[4 Omo'di proyvigìoaQ. 
Sopra LONDRA e'le principali piasza 

della FRANCIA, BELGIO, OLAN-
„ DA, GERMANIA, AUSTRIA. UN .̂ 

GHEUIA, RUSSIA, TURCHIA>.. 
AMERICA al cainbio, o contro la. 

~ valute correnti'dei' paesi indicnti^,^ 
però verso provvigione, 

'• Rilascia lettere dì credito per riTA^^ 
LIA e par l'estero ancbe periaCilINA 
e GIAPPONE. 

Acquista e vende effetti cambiari 
sull'Estero ai,.corsi di giornata. 

; :, y^i^TaCi-l-^^SSIs^^l^^^'Fa aa-./ 
ticlpazlonì^.sopra deposito di carta, 
•pubbliche "ed apre conti correnti ga-
'rantiti sopra,deposito di valori dello 
Stato ed industriali e merci di faoìW 
•r^alizzaziouQ a 5 1{2 e: 6,0i0. 

Riceve valori in semplice custodia» 
S'incarica dell'ìucasso e pastainento 
di cambiali in Italia ed aìì-Estero.. 
Acquista e venda valori dello Stato^ 

così a contatili come a scadenza, si 
occupa d^lr acquisto li vofidita dì 
qualsiasi N'alore negoziabile nella 
borse. - .-• •.. y 

Sconta; coupons pagabili'nel Re-. 
gno dietro provvigione del lj2 OiO e. 
spese, e 3[4 0(0'per quelli pagabili, 
all'estero, pi^^ spese ,di, posta. 

Fa il servizio-dì. cassa gratis aì 
correntisti. .- • 
4-076 , JfcA »SKff;»:ff6*E-

^^w' ri ^ - ^ -

: SPETTACOLI 
TEAtuo GARIBALDI. — Là dram-

unUica oonipagnia Dondini| ruppresen-^ 
ti: Trionfo d'amore di Giacosa, con 
farsa — Oro 8. 

%ni non sapremo suftkiontoniGale r» 
comandare ai nostro pubblico l'uso delle c*̂  

Piiloi(3 Bi^ouc itali >Sedatiya 
• " . di Pavia. • ^ n 

' Le quali oltre iti virtù dt Calmire e ^ a i 
:rii"fl Io tossi, sono leggmnu ì̂uto titìprirnonU. 
promuovono efaciiilauo rcspoUontziorK^ìi-
berando il petto senza l'uso dui salassi d% 
a^egn incoinodi .à}9,^9fl.mm%i'i<^m^ 
lo stadio inliam^tiatoiio. — AÌla ?ca|Ql;t 

X .3,aO! franco'L'I.50, pdst4. ./ ./ > \ 
ÌKiicrBu?!»! |veB- ìk\ iu\^^ Di mt^ 

hor aziono e pê rciò ulilislinii UQUÓ pertossi 
ed infreddattu'e, comtì purn noHe leggiere 
irritazioni déln goh ^ lìei hvoachi sano ì : 
Ziicchtirihi per-tosse ^delPrtìfosaarfì Pìgna(xa' 
di Pavia che/di lacilo di^esilonti e di pronto 
atlL t̂o, riescono piacevoli ai palalo. — Sila, 
Pillole ubo i Zuccberiip sono usìtatissimt 
^^L.ca,nlhnti e predicatori "por ricliìamare la 
rocé 'tì togìii^rt> iti rauóikhne. — Prezzo JAL 
scalok colla istnizioiio dettagliata L, VStìF 
franiilii Ure l .^tt . per posta.. 
3 ^^^l-a ort XiaaillIliSlc TCIIL a i r ^ r -
i i lca d̂ Da Farmacia tf^tiUenitl, Mitaa^ 
Venne approvata *̂d iiaata liat compiLinto pr 
comm. doti, imi:iU diToriaoVsradtcìL 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi indurì* 
mentì ai piedi; specilico per le aifoEÌoirf 
reunialichtt e gottose, sudore fiilore ai piedi* 
non die pei dolori alle reni. Vedi ^A,BÈIUA^ 
MEDICALE di l*arìgi, 9 marzo 1870. * " 

Costa U 1> fl la farmacia (lALLTEÀNI U 
spedisco franco a domicilio contro rimeas* 
di vaglia postale di h. 1.3». 

I^cr w H a r o raliU:'>iii fiu^^ltH^u^A» 
(ti liig:»iiiicvolÌ !4urKis:utf ^ ^̂  

81 DIFFIDA ^ '• '.-
di domaìidare sempre fi non accettare eh* 
aTelaVl^ltA GAU.BVMl di Milano, - U 
medeainia, oltre la firma dol preparatore: 
viene conlrose^nKila con un Umbro a mc^^ 
0, llulleani, Milano, 

(Vifdasi nicbiarazione della Cojnniis5Ì(HÌ» 
Uftìcialo di Uérliiio i àgC)4o is69) 1 . 

iHASnllihlle OBS4t> idea-ry d! RerHaa 
contro la SOUMIKÙ presuola stc^ssa.firma- . 
pia; costa U -^ franco U 4piO a iQ^m. 
costale» , . .; 1̂  

P i l l o l e i%udl<ui<l«^» doti. miiKl preuci 
L. 5 la scatola; franclie U, 5/^0, idenr. 

P i l l o l e Vcse t - i l i a i ^k i l ^npa r* 
g l i n 9)epui-uflvc del l̂ anguo e pui^-i 
Uve, adotUilo dai Medici tì Protassori d(3le 
CliniijUe principali d' Italia; lumao la p r « 
prielà dol Siroppo, e vengono prescolte com- , 
più comode a prendersi, massime viaggia* 
do, più non avendo l'inconveniente di roGara 
dolori ttl ventre, come le altre pillole pur-> 
gative. VAlla scatola di n-18. cent. SO. alt* 
scàtoU di n- 3'», !'• i - i O ; franche per pa 
8ta coIÌ'aumBDto di Geot, «O por scalolfi,. 
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Inserzioni a pagamento 
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tSSICURAZlONI GRANPINE 
Una t oiniiiicniri Fninceso di primo 

ordire rì'ASl^lGlJHAZlONl CONTRO LA. 
GHAMHM:, doiiinnda degli Ageilll in 
lutla niiilin. 

Scriver*' lillà Direzione a l^ilano. Via 
Mtinzoiii N. 7. 2-329 

L r 

Atti ' *• ziarii 
^ . PRETURA MANDAMIÌNTALE 

Bl MON ÊIJICG . r 
Con iitfb ih AnUì d*ogg5, ricevuto dal 

i Can'cellifrc sotlo.^critlo, la signora lìo-
, inìUta Fernìnle vedova del signor Paolo 

aicrlìn nnla aVfscovanit e.residenlo in 
lìoara risani;.di qutìsto Mandamento dl-
cliiRTÓ tanlo in proprio chtì qiinle Io-
gale amniinistralricc (ici suoi (igli nii^ 

,nori Ciusf̂ ppî  Cattcrinu-Emilin, Anto-

Dio, Corona-Maria fratelli o sorello Mor- ì 
lin di uccetlans »on altrimenti che? con • 
beneficio .d'inventario reredità abban-,. ì 
•donata dal rispettivo maritò e padre' ; 
Paolo Merlin fu GìuBeppe nato-e ,-resl4' 
dente ia.lìoara Pisani, ovo^c deceduto i 
il t3 marzo 187(ì senza testamento. , 
' Mi>n3GHc0/3 aprilfl i^O, " '' 
336 -v G, RAVENNA, Cane. 
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Dtr«s. d n t i e r a l o d e l l o C labeUe 

1NTENDE '̂7A DI FINANZA IN PADOVA 

Awî so d'Asta per II Incanto 
Essendo riuscito infrnllnoso V incanto 

tenuto addi 3 aprile 1870 per l'appalto 

della rivendila dei generi di privativa 
K. 2070-noi Cdmùtìo di Padova, (città), 
via Torricdte nel Circondario'O. Prf^tff 
vìncìa di Padova e del presunto reddito . 

•^;annuolordoìdili23il.S9,slfaDOtochR'neM ! 
,^'giorno 8 del mese di Maggio anno l?76,j ^ 

allo orfe 11 a. saî à tenuto nciruiRcio d irt-
tendenza in Padova tini^ecoiuio incantos 
ad offerte seghete, avvertendo che fll 
farà luogo all'agajiudicazirtnoniiand'an-
che non vi sia'che un solo offerente. 

La rivendila suddetta deve levare 1 
geo î̂ i dai. Magazzini di vendita Sali e Ta­
bacchi in Padova, , j :. r. '..• .-

Gli obbiigUi ed i tìirUt! Sei delibera­
tario sono indicati dà apposito Capitolato, 

• ostensibile presso il Ministero delle Fi"-
^ nanze {Direzione Ceneraio delle Gabelle) 

{ireSso l'Intendenza di Finanza e presso 
'Ufficio di vendita dei'generi dì |(>ri-

vativa. r., 
L* appalto sarh tenuto collo norme e 

formalità stabilìbi dal Regolamento suUft 
contabilità generato delio Stato. 

Colorò che intèndessero aspirare al 
conferimento di detto' eserci^io, dovran-

, no presentare nel giorno e ìncirora suiu-, 

dicala in piego auegellato la loro offerta 
in iscritto al^Ui1Ì^lo d'intendenzaiin 
Piidova e,'conforme al mo,dello poslo in 
calco al presente iwyiso. 

Lo offerte per essere valide dovranno : 
. 1, Essere Bleso aopra caria da bollo 
d& una IK'a, 

,2. Esprimere In lutto, lettere l'annuo 
canone offerto; ' 

3i Essere garatitìtó mediante depositò 
di lire 23I.ÌB rorriwpondente al deeiiìio 
del presuntivo n^ddito suesposlo. Il de* 
posilo potrà effettuarsi in numerario, 
m vaglia o buoni del Tesoro., ovvero 
ini rendita consolidala Uallana calcolala 
al prezzo di borsa della Capitale del 
Regno-

4. Essere corredate ÒX\XTI documento 
ledale comprovante la capacità duofa-
bljgarsi.,'i ' . \ 

Us 'ofrerie mancanti di tali rccjiiiHiti, 
0 contenenti restrizioni o deviazioni 
dalle ctìndizioni stabilite, o ^riforenleai 
adofferledi altri aspiranti, fll riter­
ranno corno non avvenute. 

L'aggiutliraziont! avrà luogo sotto l'os­
servanza dello condizioni e riserve sta* 

bilito net ripetuto Capitolafo a favore 
di £|LiolF aspirante dio avrà ombrio il 
canone maggiore, scmurechà sia supe-

. riore od almeno eguale a quello portato 
dalla Bcbeda dell Amminigtrazióno, 

Seguita r aggindieazione saranno Im-
„., mediatamente restituiti !• depositi agli 

altri aspiranti. Quello del deliberatano 
sarà trattenuto lino al momento delta 
stipulazione del contratio e della presta-
zione della cauzione stabilita dairArti' 
colo i dfl Capitolato d'oneri. 

Sarà ammessa entro il termine pe­
rentorio di giorni if> l'offerta d'aumento 
non inferiore al ventesimo del prezzo di 
Oggiuflicazione. 

Saranno a carico del deliberatario 
tutte le spese per la pubblicazione de» 
gli avviai d' appalto, jjuella per la in­
serzione dei medesimi nella Gazzetta 

' Uilìcialo del Regno, o nel giornale rtella 
Provincia (quando ne sia 11 caso), le 
spose per la stipulazione del contratto, 
le tasse governative e quelle dì regi-
sli'o e bollo. 

L* Amnnuislraziono non garantisce a! 
nuovo appaltatore il locale in cui è stabi-

f-m A • ̂ K - ' u ^ i ^ - K - n - r ^ - r « r . - r v >^^-i h d - r T b - ^ U T T • _ • 

Illa la Rivendita, ma solo il diritto dì 
.esercitarla nella lyiìalità adiacente o cho; 
prcHentino le medesimo condizioni, al-.!. 
Joròhè sìa, provata r ìinpoaaibilità df 
continuaro l'eàe^cizìó nèr 5móiijs(md'̂  
localo. . : , . . ' . • 
, Padova, U \ Aprilo 187G. J , -- \M\ 

'•' L'Interni* Mio i 
, . VEROÌNA 

- * - T - »̂ -t-
(OFFERTA) , :,i 

«Io aottoflcFittò mi obbligo di assu-̂ -̂  
«mero resercìzio della rivendita dei 
«Bali e tabacchi in base airaVvlso d'ap-
• paltò (data e numero) pubblicato dal-^ 
<r lìfficìo-d'lntendenza in 
t sotto l'esatta osservanza del relativo: 
" Capitolato d'oneri, 0 di paijarc a talo 
• effetto il cànone anmio dt bro (in let-! 
tere e cifre); 

] «SoUoscritto; N. N.. .. j-^ 
[condizione e domicilie dcirofferento) 
I . (Al DÌ FUORI) 
* Offerta per 1 appalto della rivendita 

« dei Bali e tabacchi n* pel 
• Comuno di ' Frazione 
«di ; via ' 

Li 26 Aprile ìnconnncìa Testrazione approvata e gnrantita dal 
l o d C T o I e O o Y e r n O (li A l I l b l i r g O e finisce ìì te Maggio atàocorr. 

in questo breve spazio di tempo di 3 settimane veiigono eslralle le vincite 
ed ì premii seguenti: , 

archi ted. 

^fJ^P 

UniBova per %enezJf% 

8 

^V^y 

r!= 

d i 4 , 0 0 0 ; 2 0 0 , d i 3 , 4 . 0 0 ; 4 4 0 d i 1 , 2 0 0 ; 5 0 0 d i (fOO; 5 9 7 
d ì 3 0 0 ; 1 8 8 0 0 d i 1 3 1 ; ' •, , : ( [ „ , : ,, 

. ;. Somma totale Marcili tedeschi 
. , -, id, eguale in franchi • •6,t>7'V,135. " ' ^ . •-^ "' '̂  

L'esito mio si è sempre dinioslralo il più felice dì tutti 
ó'raccomando per (unto per quella favorevole estrazione. , . ,. 

^ Il i n i o r » 0£«>Eo o r i g i n a l e a I J r e f 5 0 
I n BiiCKiRtt « I c M » a „ S S 
B.II ( | » » r t o « l e d o a ^^ 3 S 

Contro l'invio del relativo impòrto spedisce la sottoscritta rinomata Casa Dan­

ti 

I 
11 

ni 
IV 

.. V 
VI 

vu 
VII! 

IX 
X 

Parlenee 
da 

, P A D 0 y.A 

caria 
vagì 

ia stabilita sin dal 3800 i t l t o l ì O r i g i n a l i domandali (non cosidelle 
Hia 0 promesso proibile);^ccsÌ pure dopo Veatrazione 1 listini ufficiali 

prf'po 
Dirigaci le oi-dinazioni in piena fiducia a 

^ 1 

Baueliiero ad A M B UH G 0 (Germania) 
Per informazioni, dirigersi al Consolato italiano dì Amburgo. 2 1 - H 8 g 

m, • TIPOGR. EDITRICE 
F.SA^G G H E T T O 

G. P. comm. prof. TOLOMEÌ 

nlislo . 3,16 
omnibus M2 
mislri ' filaO 
omuibua jM 

• '-*' . i'fis 
diretto; :''.i,rf 

» , 6,fi2 
oinnibua 8,52 

9,2S 

a. 
L ' . 

4,35 a. 
&M\ » 
8,10 » 
9,05 » 

Ì0,B3 » 
S,1S p. 
5,— > 
7,43 » 

lO-lU » 

Vvi icz iu por ft^Bduva l ' u d o v u per lloloip;iia 

ParUìOze 
' da 

V E N E Z I A 
^ 1 

rfiiiiJli 

omnibus Mftla-
t 

dirctJo^ 
misto, ^ 
diretto 
omnibus 

» 

mt5ìtn 

6,231 » 
8,35 % 

.9.57 ». 
12,S5'p, 
t,10 
3,46 
S,3K 
7,30 

t 1 . -

L ^ ^ i _ - i i n i - r v i r n ^ ^ 

Arrivi 
a 

P A p O V A 

a.l 6,30 
7.43 
9,3 i 

11.43 
1.53 
2.301 » 
S.03| » 
6,fS3 » 
9,06' 

Parte ose 
da 

P A D O V A 

7,53 
11.Hi* 
%m 
5,15 
9.17 

I omnibus 
ILI misto 

!U diretto 
IVj oiiinibua 
VMirrtto 

nacNtrc per Utlluo 

12.10 
firloaRovigoI.tij 

5 . -
. 9,48 

12.10 

* 

a. 

ISolnffiin per l*»dovn 
'^ 

Partenjsc 
da^ 

n o i / O G N A 

diretto i.ir 
da Rovigo 4.03 
onmibus S,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,lft 

misto 

*i. 

4,55 a. 
6,0K » 
0,22 » 
3.r.0 p. 
0,17 » 

« 
^ 

Ewgtiogg'W"-^'» i;nj—!rjE'fijByiìf,ifi?3B=--J!fsgjsa. SOSi U-,ì3f;fLl^dlA:^ 
i'ìM a l ^ 

K*adiivii'pér VcroiiA' 

I Partente 
• d a '•• 

*PA-BOVA 

l'omnibus 
II diretto 

III omnibus 
IVjt • • » • 

VI misto 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

12,S0 

a-

» 

a. 

H J . ^ I 

Arrivi 

V E R O N A 

9.13'a. 
H , 3 i : . 
K.OS'p. 
9,33- » 
4,07 i a. 

V v r o u a pei' i ' u t l w a 

s Partenze 
da 

M E S T II E 

Arrivi 

UDINE 

Piirlonze 
da 

V E R O N A 

Arrivi 
a 

PADOVA 

L' 

—TTT —7 ^-p-
omnibus 3,0ìj u. 

. . H,a3 >i 
diretto ^OH 
oninibiia 6,I)D 
misto 11.43! 

I 

Pr 

7,32 a< 

G.44 
8.37 

a. 

I 

11 

111 
j 

omnibus 6,12 
• 

» 10,19 

diretto 5,1S 

misto 6,10 
ilnoaConegliano 
onmibus 10,53 

a, 
1 

' * 

p-

10,20 a. 
i i 

2,45 p. 

, 8,92 -

8.40 . 
' • 1 ' 

2,24 a. 
1 ' 

U d l u c per 9fie«(iru 

Partenze 
da 

U D I N E , 

omnibus 1,51 a. 

misto da 6,10 • 
. Conogliaiio 

» 6.05 

diretto 9.47 

3,33 

Arrivi 

M E S T R E 

8,12 

8,30 

10,fi 

12,47 

7,40 

a. 
I 

I . 

B » 

i ^ 1 T 

KgliS:?̂ i7PE?.C££J •p^i:53CB^LE.3j3Giiiti=aw3Enirar3:nSE^^ '!f^tJLa£W^*s,e^f.r 

autori^aLo in i'iaiioia, m AiibUiâ  nel iiulgìo o lu iìutìsià-
II Ilo!» vegetale BoTveau-ff«»ITecteiir, cui reputazione è provata da in 

secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIUANDEAU UESASiNT-GEUVAtJ, 
Questo sciroppo dì facile digestione, grato al gusto e all'odoralo, è raccomandato di 
lutti i medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab­
bia, ficrofole ed altri doiori, 

;U U v h molto superiore a.tattici sdroppi depurativi, jjMarisce le malattie cht 
Gono designate sotto nomi di primative, secondarie ei.terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio, . ':"'•' 

Deposito generale, 14, Rue Kicher a i^arigi. 
Deposito a PM)OVA presso il «ìg. 1» Cornelio ed li srg, G, Zanetti. 9-167 

•£Si^L^ll>,^ f - . - ^ ^ r t r ^ Ti^r.r^n^^T^wi^,^i^f^t7-2 ^rr-^ . -T f r - j - ^ -^ ^^TT^.w»j - .^ j> . rK.^T"T ' ' '^ '^^ .^^tr" '^ -^T^:"^^"^^^-^=^^ 

Sono il miglior 
e ti p i ù g r a d e v o l a 

dei purgativi 

esposti tinaliticamente ai suoi scolari 
3»a ediz. a nuovo ordine ridotta 

P A R T E FILOSOFICA 
-Padova <875. !n-8l — Lire 8, 

«KTKmETO.'ESii: T S J :; l l J^ r f^ ! ty ' t ^U***^+MjAT|Ht^ 'U^7^ - 1 * Wr^*^^^*-^^'^***!' f ^ 

uf LAGO 
della Voce e della Biocca. 

'''' Sono raccomandate le PASTICME Di DI-TllAN contro i M a i l AcVa G o l a , 
'U E««fnxl<>iie «Iella Toc<?, il C a t t i v o a l i t o* le Ulce rnz lo i t l ^ ed I i i -
t i la i t in i i iKlonl dfrll» 1lo(!Ca -r" Esse sono specialmente necessarie af signori 
'^'Predicatori, Magùiraiù Professori', ed Artisti dì Canto, aì Fumatori ed à lutti quelli 

(he Tanno oppur*! hanno fatto uso del Mercitno, — A Parigi presso A l i l i . IIÌi:TIlAIV, 
Farmncista, rue du raubourg-St-Denis, SO. In Italia presso lutti farmacisti depositari 

dì medigamenti francesi, , . : 9-171 

• ••nnii'miiiiimniiirfffrmTrmrTTnTifTj 

IGO 
DJ 

GRIMAULT & G", Fa rmac i s t i 
8 , STRADA V I V I B N N R , PAf l lOI . 

Resii l tado infallibile nel trat­
t a m e n t o della gonorrea, senza 
m a i faticare lo s tomaco come 
lo fanno tu t t e le capsolo al co-
pat iu l iquido. =î  

- ] 

• s 

• ^ V - i V ^ ^•+r*tW'>^"fA»w:f i i r f tS t i ^ f ? : ^ •••̂  u\ ̂ Vr^^:* i ! t^f f .^ / i .V-^ ;t*^^rz;:.i.-^f *cr f l J / 

Grande Ribasso sui Prezzi 
ftllib P r e n a l a t a e P r l v l l e g l i c t u 

GRANDE -ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
; Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maacliile di Milano. 

Deposito in Padova Farmacia COIÌNELIO all'^n^/eio, e nelle pvin-
cìpali Famiacie d'Italia. - Gc. Aliotta, agente generale in Napoli, 828-13 

._ • l I ^ É 1 
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.veiim 

GIOMALE DI GEOGBAFIA, VIAGGI E COSTUMI 
. I 

Sooonda Sorcio 

La±tBJ3 

^ t 

P H ^ P Ciri ' 

_ ^ 
& . 

• H i ; 

r-r^^^t^ • V 

tO a 

f :, _ h _ 

Citq 

â :--,-̂ -̂ v -̂i ' 

nvIjiunBV 

t 

^-' 

ao 
[.KTTl di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti.4;pn doratura, elastico e materasso 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elàstico 

r ' ! . 

O l ì f t OTTOHANK cemplele elastico e materasso piegbevole con copertura 
O U y di filo a variati colori . . . . \ , . , " , 

— • , . . ^ ^ . • • - " -

SEDIE da gìardiop pesanti yerniciate canna da lire 9 a , , • 
> 1 

PANCHE Ycrniciate color canna solide 4a, L. 18 a , 
M ' ••? 

l 

i * r 

L.80 
• 65 

> 60 

IS 

24' 
A ^ 

• no 
• 50 

»' 18 

tETiO matrlnioniale montato in stoffii di lana con eliistici e nsaterassi dì 
crini! TPgeiale , . . ' . ,. ,. . • . , ' , . . . , . ' , . . 

TAVOl.KTIE con lasira di marmo e servizio a L. 40 a . '.'";' . 
FABliRlCA d'dastici a qualunque sistema a L. SO \' "i, . , . > '. '• 
MATERASSI di crine vegetalo -''.- •. . /."• ' . .1 ., , ' V - / ' . : ! . "•'̂ .•• 

.Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno.:, 

: , in Viii Monte Napùleone, Ntm. 'ò% Milano' •• -
,FB. Dirìgetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivi'iidilori e risparmierete il 50 p. Ólo 

Sì'Rpedisce il catiilofio CUATIS a chi ne fa doirianda. 9-127 

\ La Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di-^ 
clìiara noa essére mai stato suo rappresentante il sjg. ' 
ACHILLE MAKGPNÌ riè poter per 'ciò riconoscere gii 
al&ri da esse stabiliti. - , • v 

Questa seconda serie coniiiiciata col 1873, si pubblica i i^ l n te i l ca l ino foi-
n i a t ò o e u ì l a i i i cdcs ln ia viecìivxwM d'fiM«l«l«iil pcrfcllamente'niiovo 

.efatle'apposilamenle dogli BIOBSÌ vmggiatori 0 da illustri discgnalori dietro i loro 
schizzi, e col i t icdcs l i i io III«KO t l pog i ' a l l po . K co.si realizzalo l'ideale di un 
giornale splendido e originale messo alia portala del popolo. Esce ogni gìovedi 
una dispensa di 1& pagine a due colonne, con copertina. — Ogni dispensa con­
tiene ^Jfneno otto bingnifichè incisioni. —.l.'annala Torma duo grossi volumi cia­
scuno (li Ì20 pagine con 200 incisioni, con indice, i'rontispizio e copertina..—Cia­
scun volume fa opera da sé,. ' • ' ' • ' [ 
ù ,16 réino - ÌJ. 0 il eemeatre, -• L. 5 il trimestro in tutto il Regno 
.. - , ., ; ,FUORI DEL ^EGNO AGGtUNGERli LE SPESE POSTALI. 

Neiraono 187fi (1 Volumi 1 e 11)'^'''"''^^ '̂l̂ L HONDO'ha pubblicalo ì celebri 
viaggi: NEL CUORE DELL'AFIUCA. di Schweinfmlli e ISMAILIA. di Baker, ed 

, inoltre tA ZELANDA, di C. De CoBler; TRIESTiil e L'ISTRIA, di C. Yriarte; NAU­
FRAGI AEREI, di G. e A. Tissandier; MENTdNE e BORblCIIERA, di A. Joanue; 
LE REGIONI MINERARIE DELLA TRANSiLVANIA, di E- Reclus; IL PAIÌCO NA­
ZIONALE.DEGLI STATI UNITI, di Ilayden, Roane e Lailgford; LA SVIZZKRA AMIi-

: RICANA. di Ilayden e Withney; FO^TAilABlA (Spagna), di E. Doussaull; UN'AV-
I VENTURA AL f ' " " 

GiO D'ESPLOa 
VIAGGIO IN CINA 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCÌiESl,j di A.-Pailhès, ecc. 

1, Nei ia7fi pubblicheremo U i 

GIORNALE LASCIATO DA UVINGSTOME; 
il VIAGGIÒ DEL POLÀRIS; TEMÌ'IÌ:S1E E NAUIRAGl, di Zurcher,e MargoUé; 
ESCURSIONE AL CANADA, di Lamolhe ; ATTRAVERSO L'A^USTRALIA. del colon-
nello .>5f,^burton,,gciJ, ; , _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' ' 

' •• Non esistono più'.che rarissimi esemplari completi della prima serio del GIIIO 
DEL MONDO. Sono; 20 volumi clte costano L. 260. = 

lF»UUi&I£li 

^ • : - i 
ecEUtm?!* 

KiBJJeA. t v ^ t f ^ f^ 

* 3 w ^ ' 

MMTl . ^ ^ 

- + ^ 

^ C^^ 

^ i 

• j 

- k iirigere conjnnssioni e vaglia ai Fratelli Trevea, editori. Milano. , ("j 

I • ^ 

^ ̂  

Pafibva, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

h 


